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è stata storicamente penalizzata in tutte le 
iniziative afferenti allo sviluppo delle aree 
depresse. 

(9/2371/1) 
« Mario Pepe, Abbate ». 

La Camera, 

premesso che: 

il divario nella dotazione infra-
strutturale tra l'Italia ed il resto dell'Eu­
ropa e, all'interno del Paese, tra Sud e 
Centro-Nord è, rispettivamente, di lì e 24 
punti percentuale e la sua eliminazione 
richiede uno sforzo finanziario stimato 
nell'ordine ai 530 mila miliardi; 

è stato rilevato come la più bassa 
produttività della trasformazione indu­
striale, nel Mezzogiorno é riconducibile in 
misura non trascurabile a fattori esterni 
all'impresa: svantaggi nella localizzazione 
geografica, inefficienza delle amministra­
zioni pubbliche, difetto di infrastrutture di 
base, produttive e sociali; 

la disponibilità di capitale pubblico 
delle regioni meridionali è inferiore a 
quella della regioni più ricche del Paese e 
a quella rilevabile in media negli altri 
Paesi europei, in alcuni casi anche del 50 
per cento; 

forti carenze si registrano nei tra­
sporti, nelle reti idriche e dell'energia 
elettrica, nelle telecomunicazioni nelle do­
tazioni sociali; 

la dotazione di infrastrutture pub­
bliche e di capitale pubblico costituisce 
premessa indispensabile dello sviluppo 
economico; 

di recente sono stati compiuti passi 
per facilitare l'impiego di fondi comuni­
tari e varati strumenti di sostegno alla 
comulazione privata e per il riequilibrio 
finanziario delle piccole e medie imprese, 
ma dall'intervento straordinario non si è 
ancora sostituita una coordinata capacità 
progettuale locale e regionale; 

calcoli di contabilità finanziaria 
coerenti con i provvedimenti qui ipotizzati 
conducono a ritenere possibile il finan­
ziamento del piano proposto a opera del 
mercato, sia nella componente bancaria 
sia in quella direttamente produttiva; 

appare indispensabile predisporre 
un piano decennale di interventi sulle 
infrastrutture « a rete » da effettuarsi con 
capitali privati nazionali ed internazionali 
e con fondi messi a disposizione del­
l'Unione europea; 

impegna il Governo 

ad accrescere le dotazioni finanziarie per 
la realizzazione di infrastrutture nel Mez­
zogiorno. 

Il Governo, entro due mesi dalla en­
trata in vigore della presente legge, pre­
senta al Parlamento un documento di 
programma per il settore degli investi­
menti pubblici contenente le linee guida di 
politica economica relative agli investi­
menti infrastrutturali e alla riqualifica­
zione urbana nel quale siano definiti gli 
obiettivi di intervento nei prossimi dieci 
anni con particolare riguardo: 

a linee fondamentali di assetto del 
territorio; 

sistema delle reti infrastrutturali con 
particolare riguardo a quelle « intelligen­
ti » ed i collegamenti con l'Europa; 

difesa del suolo e risorse idriche; 

riqualificazione urbana; 

valorizzazione del patrimonio stori­
co-artistico anche ai fini di sviluppo del 
turismo. 

Il documento di programma dovrà 
contenere: 

la ricognizione delle risorse disponi­
bili per gli investimenti per gli investi­
menti pubblici fornendo gli elementi per 
una corretta valutazione delle dotazioni 
finanziarie e leggi di bilancio, nonché 
dall'Unione europea; 
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la stima dei fabbisogni finanziari 
aggiuntivi per raggiungere gli obiettivi 
sopra esposti; 

la individuazione di linee guida per 
l'attivazione di strumenti di coinvolgi­
mento del capitale privato nel finanzia­
mento di opere di pubblica utilità; 

la stima degli effetti occupazionali 
diretti ed indiretti derivanti dai pro­
grammi di investimento individuati; 

la definizione di indirizzi program­
matici per il riassetto funzionale delle 
aree urbane. 

In particolare, il documento di pro­
gramma dovrà prevedere misure di razio­
nalizzazione e semplificazione dei proce­
dimenti amministrativi, anche mediante la 
riduzione del numero di procedimenti ed 
accorpamento degli stessi nonché stru­
menti per la qualificazione della pubblica 
amministrazione. 

Inoltre, saranno individuate misure di 
razionalizzazione degli organismi decisio­
nali pubblici e strumenti di controllo e 
monitoraggio della spesa ispirati a criteri 
di efficienza ed efficacia nella realizza­
zione di investimenti pubblici. 

Il documento potrà contenere anche 
indicazioni di casi in cui possa prevedersi 
il ricorso a procedure speciali, quali 
quelle previste dall'articolo 1 della legge 
n. 426 del 1994. 

(9/2371/2) 
« Sanza, Lucchese, Teresio Del­

fino, Peretti, Bastianoni, 
Fronzuti, D'Alia, Cardinale, 
Pagano, Grillo, Carrara ». 

La Camera, 

considerato che: 

sulla base delle decisioni adottate 
dal Consiglio Ecofin del 20 ottobre 1994, 
l'Italia è tenuta a versare all'Unione Eu­
ropea lire 3.620.343.026.000, a seguito 
della mancata applicazione del regime 
comunitario sulle quote latte; 

il suddetto importo è la somma di 
singole sanzioni applicate a ciascuno dei 
cinque anni compresi tra il 1989 ed il 
1993; 

nel mese di marzo 1995 risulta­
vano parzialmente pagate le sanzioni re­
lative agli anni 1989, 1990 e 1991 e per il 
pagamento delle parti residue l'Unione 
europea aveva previsto un piano di ra-
teizzazione, avviato a partire dal 15 otto­
bre 1995, in ragione di quattro rate annue 
di lire 329.652.265.550; 

per quanto riguarda il pagamento 
delle sanzioni relative agli anni 1992 e 
1993, l'Unione europea aveva, rispettiva­
mente, previsto di trattenere lire 
487.663.421.000 nell'anno 1996 e lire 
354.275.694.000 nell'anno 1997; 

nell'anno 1997, per il regolamento 
della situazione debitoria nei confronti 
della Unione europea sono necessari 
683.927.959.550 derivanti dalla somma 
della rata relativa alla quota di sanzione 
residua per gli anni 1989-1991 ed all'im­
porto trattenuto per il 1993; 

impegna il Governo: 

a fornire gli elementi necessari a 
chiarire la differenza tra l'importo che 
risulta da pagare nell'anno 1997, in ap­
plicazione dell'accordo Ecofin e quello, 
superiore di oltre 316 miliardi di lire, 
destinato alla « regolazione debitoria » 
nella tabella A, di cui all'articolo 2, 
comma 2, del disegno di legge finanziaria 
1997; 

a provvedere alla liberazione delle 
risorse attribuite in eccesso alla « regola­
zione debitoria » di cui alla succitata 
tabella A. 

(9/2371/3) 
« Lembo, Dozzo, Anghinoni, Pit­

tino ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 
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La Camera, 

considerato che: 

le condizioni del sistema dei tra­
sporti nella Regione Calabria negli ultimi 
anni risultano peggiorate in termini di 
qualità ed efficienza, tant'è che, per lungo 
tempo, non si è provveduto ad interventi 
integrativi lasciando incomplete opere di 
grande importanza e di alto costo; 

la manutenzione di grandi strut­
ture è scaduta sino al limite del loro 
utilizzo; 

non si è intervenuti sui nodi che 
strozzano il sistema dei trasporti, per 
quanto anche limitati interventi avrebbero 
consentito una velocizzazione e raziona­
lizzazione dell'intero sistema; 

in passato le indicazioni prioritarie 
fornite dal Parlamento in diverse occa­
sioni non sono state rispettate dai ministri 
competenti; 

in questi anni è aumentato il di­
vario tra il Nord e il Sud del Paese e la 
modernizzazione del sistema dei trasporti 
è essenziale per la Nazione, per sviluppare 
il processo di integrazione europea e per 
far svolgere all'Italia, nel Mediterraneo, un 
ruolo che la storia e la condizione geo­
grafica assegnano al nostro Paese; 

impegna il Governo: 

ad utilizzare adeguate risorse per la 
riqualificazione e l'ammodernamento del 
sistema dei trasporti in Calabria; 

ad aggiornare il piano nazionale dei 
trasporti assumendo prioritariamente: 

l'ammodernamento dell'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria; 

l'ammodernamento e la riqualifi­
cazione della strada di grande comunica­
zione E90 (già nota come strada statale 
106) per consentire attraverso il collega­
mento con l'autostrada adriatica e rac­
cordo della Calabria con il resto del Paese 
e dell'Europa; 

la velocizzazione e l'ammoderna­
mento della rete ferroviaria nel tratto 
Sibari-Crotone-Reggio Calabria e Napoli-
Reggio Calabria; 

il potenziamento del sistema aero­
portuale calabrese nell'ambito della revi­
sione del piano aeroportuale nazionale. 

(9/2371/4) 
« Bova, Oliverio, Saraceni, Pal­

ma, Brancati, Veneto, Olivo, 
Gaetani, Mauro, Romano 
Carratelli, Lamacchia, Bru­
netti ». 

La Camera, 

constatata la relativa attenzione che 
la finanziaria 1997 ha dedicato alla fami­
glia ed ai problemi legati al lavoro dome­
stico, 

impegna il Governo 

a tenere conto di alcuni punti caratteriz­
zanti una corretta volontà di operare a 
favore della famiglia. Tali punti sono: 

l'abrogazione del decreto-legge n. 503 
del 1992 e conseguente reintegro delle 
pensioni con integrazione al minimo; 

l'estensione della legge antinfortuni­
stica tra le mura domestiche, già operante 
in Trentino e nelle Marche a tutte le altre 
Regioni; 

la pensione di reversibilità aliquota 
di detrazione diminuita del 20 per cento 
in caso di coniuge senza alcun reddito 
personale; 

l'aumento assegni familiari ai figli 
minori in progressione dopo il 2° figlio; 

l'ulteriore detrazione fiscale famiglia 
monoreddito; 
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senza che si sia ancora provveduto alla 
programmazione dei fondi 1996-1998; 

il processo di regionalizzazione in 
corso va accompagnato da politiche na­
zionali di sostegno economico e di indi­
rizzo, per evitare che in assenza di risorse 
proprie delle regioni, finisca per accre­
scere gli squilibri e impedire azioni coe­
renti ed efficaci sul mercato delle abita­
zioni; 

la stagnazione del settore edilizio è 
fortemente influenzata dall'andamento ne­
gativo del mercato della casa e dall'as­
senza di investimenti pubblici consistenti 
in questo comparto; 

la casa, insieme all'occupazione, 
l'educazione e la sanità, è uno dei fon­
damenti dello stato sociale; 

impegna il Governo 

a considerare il problema della casa come 
uno degli obiettivi fondamentali delle pro­
prie politiche, varando un programma a 
medio e lungo termine, espressione di una 
politica generale della casa, in cui far 
confluire tutti gli aspetti precedentemente 
richiamati attraverso: 

l'incremento del patrimonio di edili­
zia residenziale pubblica in affitto per 
offrire ai ceti meno abbienti alloggi a 
canone sociale rapportato al reddito fa­
miliare; 

una politica in direzione dell'affitto, 
in funzione dell'equilibrio del mercato, 
utilizzando congiuntamente incentivi e 
agevolazioni fiscali, aiuti mirati alle cate­
gorie più deboli, per evitare che il paga­
mento di un affitto elevato riconduca 
nella fascia di povertà anche le famiglie 
con media capacità di spesa; in questo 
quadro non si deve trascurare l'esigenza 
di disporre di strutture operative efficaci, 
e quindi si dovrà anche considerare l'esi­
genza di una riduzione del peso della 
fiscalità sul patrimonio pubblico e la 
riorganizzazione delle strutture operative 
(IACP) sulla base di un principio di 

efficienza, consentendo loro un equilibrio 
di bilancio, come prevedono i disegni di 
legge già presentati alle Camere; 

la programmazione da parte del 
CER/Ministero dei lavori pubblici delle 
risorse già disponibili e prevedibili e 
l'accelerazione del loro utilizzo al fine di 
evitare interruzioni nell'uso dei finanzia­
menti, con il conseguente accumularsi 
delle giacenze presso la Cassa depositi e 
prestiti; 

la possibilità di creare flussi di in­
vestimento continuativi e programmabili, 
al fine di associare anche la casa alla 
programmazione triennale che la legge 
n. 109 del 1994 prevede per tutte le opere 
pubbliche. 

(9/2371/6) 
« Debiasio Calimani, Mussi, Za-

gatti, Lorenzetti, Lumia ». 

(Testo cosi modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

considerato che: 

l'articolo 53 della Costituzione 
della Repubblica italiana sancisce il prin­
cipio che tutti sono tenuti a concorrere 
alle spese pubbliche in ragione della loro 
capacità contributiva e che il sistema 
tributario deve essere informato a criteri 
di progressività; 

in occasione della discussione ed 
approvazione della manovra finanziaria 
per il triennio 1997/99, è emersa la 
situazione di grave difficoltà economica e 
finanziaria del Paese, che rende difficile 
se non improbabile l'entrata dell'Italia 
nell'Unione Monetaria Europea; 

di conseguenza si richiedono 
enormi sacrifici a tutti i cittadini del 
territorio nazionale ed inoltre le difficoltà 
e le incertezze sul futuro economico 
riguardano ormai tutte le imprese italiane, 
sia del Nord che del Sud; 
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da anni viene applicata UVA sui 
consumi del gas metano in modo incom­
prensibile e censurabile per uno Stato 
centralista, infatti viene applicata l'ali­
quota del 19 per cento sui consumi ai fini 
del riscaldamento nelle aree del nord e 
centro Italia, mentre nel Mezzogiorno 
l'aliquota è del 10 per cento, oltre alle 
differenze sulle aliquote delle accise, pari 
a lire 151 al me nel centro e nel nord del 
paese contro le lire 74 applicate al sud 
per gli usi di riscaldamento individuale a 
tariffa T2, e quelle per altri usi civili pari 
a lire 332 al me nel centro-nord contro le 
238 lire applicate nelle regioni del mez­
zogiorno; 

tale applicazione è contraria ai 
principi costituzionali perché crea una 
disparità sociale all'interno dello stesso 
paese, non più giustificata per quanto 
sopra detto; 

impegna il Governo 

ad emanare tempestivamente provvedi­
menti per eliminare la disparità di trat­
tamento tributario evidenziato nella pre­
sente risoluzione, uniformando le suddette 
aliquote — IVA e imposte sui consumi di 
gas metano. 

(9/2371/7) 
« Molgora ». 

La Camera 

considerato che: 

la manovra finanziaria 1997-1999 
non prevede alcun finanziamento al set­
tore turismo in tutti i suoi rami (nautica 
da diporto, imprese ricettive, campeggi); 

il polo turistico ancora una volta 
non viene tenuto in evidenza quale volano 
per la crescita economica del Paese; 

inoltre gli imprenditori, sottoposti 
ad un enorme fardello di imposte, vivono 
con i propri sacrifici e sulla loro pelle le 
difficoltà in cui il turismo giace; 

impegna il Governo 

nell'ambito degli interventi ai sensi del­
l'articolo 2, comma 42, della legge n. 545 
del 1995, a destinare la somma di 100 
miliardi di lire alle imprese turistiche 
come definite dall'articolo 5 della legge 
n. 217 del 17 marzo 1983, e alle società di 
servizio alla nautica da diporto. 

(9/2371/8) 
« Acierno, Cascio ». 

La Camera 

considerato che: 

non è sufficiente, nella fase attuale, 
la pura e semplice ripresa degli investi­
menti per accrescere in misura significa­
tiva l'occupazione del Paese; 

la questione della disoccupazione è 
presente prevalentemente nel Mezzogiorno 
e, pertanto, le misure da mettere in opera 
devono essere modulate in maniera tale 
da ridurre il divario dei tassi di disoccu­
pazione tra Nord e Sud del Paese; 

nella manovra di bilancio per il 
triennio 1997-1999, insieme ad una rigo­
rosa politica di risanamento dei conti 
pubblici, sono contenute misure di svi­
luppo e risorse aggiuntive a favore di un 
impegno straordinario per l'occupazione; 

occorre predisporre una strategia 
integrata tra politiche macroeconomiche, 
politiche del mercato del lavoro, politiche 
per l'occupazione; 

il Governo e le parti sociali hanno 
sottoscritto il 24 settembre 1996 P« Intesa 
per il lavoro »; 

gli obiettivi di sviluppo e di pro­
mozione di una qualificata occupazione 
vanno perseguiti anche tramite: 

una ridefinizione organica del­
l'impianto del sistema di istruzione e 
formazione volta ad affermare il ruolo 
centrale delle risorse umane nel processo 
produttivo, il diritto alla formazione con­
tinua, percorsi e moduli formativi specifici 
rivolti alla creazione di nuova imprendi­
toria; 
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una nuova politica pubblica per 
la ricerca e l'innovazione per ottenere la 
qualificazione tecnologica del Paese al fine 
di garantirne la competitività; 

il sostegno alla nuova imprendi­
torialità nei settori tecnologicamente 
avanzati e soprattutto nelle aree in ritardo 
di sviluppo; 

una politica delle infrastrutture 
per fare riprendere al Paese le proprie 
capacità competitive, con particolare rife­
rimento alle reti di telecomunicazioni, nel 
quadro degli indirizzi delineati dagli « Li­
bro Bianco » di Delors, mirando a ridurre, 
o a non creare un ulteriore divario nella 
dotazione infrastnitturale tra le Regioni 
meridionali e quelle settentrionali; 

constatato che: 

la convergenza dei diversi settori 
dell'informatica, delle telecomunicazioni e 
della televisione, producendo un'accen­
tuata ricomposizione dei diversi mercati, 
esige una accelerazione della promozione 
anche nel nostro Paese di una compiuta 
« società della informazione »; 

tale promozione esige, oltre alla 
promozione delle infrastrutture a rete, 
l'offerta di servizi pubblici e privati ade­
guati e la erezione di masse critiche di 
capitali e servizi tali da diffondere la 
cultura e l'accesso a canali multimediali, 
garantendo pari opportunità su tutto il 
territorio nazionale; 

lo sviluppo delle comunicazioni 
multimediali può rappresentare l'occa­
sione, anche tramite forme di telelavoro, 
di cogliere appieno le potenzialità di 
sviluppo dell'occupazione e di riequilibrio 
occupazionale tra Nord e Sud senza in­
durre nuovi fenomeni migratori; 

una politica così indirizzata è an­
cora più indispensabile per contrastare le 
tendenze attuali alla marginalizzazione 
del Paese e la nascita di nuove disugua­
glianze; 

impegna il Governo: 

a predisporre al più presto gli stru­
menti per consentire al Parlamento il 
confronto sull'« Intesa per il lavoro »; 

a rendere al più presto operative le 
misure tese a favorire la promozione di 
una società dell'informazione in Italia in 
particolare tramite: 

la realizzazione della rete unitaria 
della Pubblica amministrazione; 

la costituzione di un tavolo per il 
coordinamento ed il confronto degli in­
terventi e la consultazione ed il confronto 
con le parti sociali, gli operatori del 
settore, gli istituti di ricerca e le Univer­
sità; 

il reperimento delle risorse neces­
sarie, anche tramite l'utilizzo di parte 
degli stanziamenti accantonati nel Fondo 

Speciale per le spese in conto capitale, 
per: 

un programma pluriennale di 
alfabetizzazione informatica che coinvolga 
anche la formazione continua degli adulti; 

l'incentivazione della imprendito­
rialità giovanile nel settore dei servizi 
delle telecomunicazioni multimediali nelle 
aree depresse del Paese; 

la promozione del telelavoro an­
che come occasione di riequilibrio occu­
pazionale tra Nord e Sud e segnatamente 
per le aree depresse del Paese. 

(9/2371/9) 
« Nappi, Crucianelli, Guerra, 

Sciacca, Bielli, Bolognesi, Al­
tea, Vignali ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

considerato che: 

la piccola e media impresa dà 
lavoro a circa 1 milione di occupati e ad 
altri 600 mila circa nell'indotto; 
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le circa 60.000 aziende, piccole 
imprese industriali e commerciali, espor­
tano per circa il 25 per cento del totale 
delle esportazioni nazionali; 

è necessario, al fine di garantire 
una sempre maggiore competitività sui 
mercati esteri; 

la Unione Europea ha posto come 
obiettivo finale lo sviluppo delle piccole e 
medie imprese; 

impegna il Governo 

ad intervenire con provvedimenti legisla­
tivi mirati a favore dell'export, soprattutto 
tramite: 

1) il coordinamento di tutti gli in­
terventi pubblici nel settore; 

2) la realizzazione di una serie di 
servizi quali la formazione, l'informa­
zione, l'assistenza e la promozione dello 
sviluppo e della ricerca tecnologica; 

3) la concessione di crediti a tasso 
agevolato e facilitazioni assicurative a 
copertura dei crediti per le aziende che 
esportano le loro produzioni. 

(9/2371/10) 
« Stefani, Capanni, Chiappori, 

Covre, Barrai, Frosio Ron­
calli, Rizzi, Bampo, Frigerio, 
Vascon, Fontan, Dalla Rosa, 
Fongaro, Stucchi, Luciano 
Dussin, Cavaliere, Gambato, 
Borghezio, Guido Dussin, 
Calzavara, Balocchi, Paolo 
Colombo, Michielon, Gnaga, 
Ce', Calderoli, Formenti, Al-
borghetti, Ciapusci, Anghi-
noni, Bianchi Clerici, Oreste 
Rossi ». 

La Camera, 

premesso che: 

i problemi legati alle infrastrutture 
viarie sono particolarmente gravi nell'area 
del sandonatese, territorio importante dal 
punto di vista imprenditoriale e turistico; 

il Ministero dei Lavori Pubblici, 
l'ANAS, la Regione Veneto, la Provincia di 
Venezia e dei comuni del mandamento del 
sandonatese ritengono, per la risoluzione 
del problema, prioritari gli interventi per 
il completamento della « Treviso Mare », la 
costruzione della variante della SS. 14 di 
San Dona di Piave, del nuovo ponte sul 
fiume Piave e della bretella di collega­
mento tra il casello autostradale e la 
strada statale 14 in località Calvecchia; 

l'accordo di programma del 3/10/ 
1995 sottoscritto, ai sensi dell'articolo 27 
della legge n. 142 del 1990, dalla Regione 
Veneto, dalla Provincia di Venezia ed i 
comuni di San Dona di Piave, Jesolo, 
Musile di Piave, Meolo e Noventa di Piave, 
che definiva i compiti relativi alla proget­
tazione delle opere, anche se non diretta 
competenza delle singole amministrazioni 
locali; 

i suddetti progetti nella quasi to­
talità sono giunti alla fase esecutiva ed in 
parte già presentati agli enti competenti 
ed alla cittadinanza; 

il piano triennale ANAS 1997-1999 
e le priorità espresse a livello regionale e 
fissate nella delibera della Giunta regio­
nale del Veneto n. 4009 del 10/9/1996 con 
oggetto « programma triennale ANAS 
1997-1999»; 

impegna il Governo 

ad includere le opere viarie suddette tra 
quelle prioritarie da realizzarsi nella Re­
gione Veneto, tenendo conto dell'avanzato 
livello di progettazione delle singole opere. 

(9/2371/11) 
« Pezzoli, Scarpa Bonazza 

Buora, Cavaliere ». 

La Camera, 

premesso che: 

la carenza infrastrutturale del 
Nord-Est, e del Veneto in particolare, è 
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a garantire nel prossimo programma 
ANAS i fondi necessari alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria della rete esi­
stente, con particolare riguardo alla via­
bilità montana, che nel bellunese in par­
ticolare presenta livelli di preoccupante 
degrado. 

(9/2371/12) 
« Polizzi, Pezzoli, Nicola Pasetto, 

Alberto Giorgetti, Fini ». 

La Camera, 

considerato che: 

il sistema creditizio di tutta l'area 
meridionale mostra i segni gravissimi di 
un deterioramento che sta pesantemente 
incidendo sulle possibilità di sviluppo del 
Mezzogiorno; 

tutti gli indicatori lasciano intrave­
dere le difficoltà in cui operano gli im-
penditori meridionali: il differenziale tra i 
tassi praticati per impieghi a medio e 
lungo periodo tra Nord e Sud Italia 
raggiunge punte del 6 per cento; le ga­
ranzie richieste a tutela del credito si 
concentrano soprattutto sui beni immobi­
liari ed i titoli, raggiungendo un valore 
anche doppio del fido richiesto; 

oltre il 50 per cento degli sportelli 
bancari situati nel Mezzogiorno è stato 
acquisito da istituti del Centro Nord (l'in­
cremento è del 14 per cento negli ultimi 
sei anni), a causa del processo di concen­
trazione e di razionalizzazione del sistema 
bancario attualmente in corso; 

la crisi si riflette anche nelle stesse 
strutture del sistema: nel solo 1995 l'ero­
sione dei mezzi patrimoniali delle banche 
meridionali è stata pari a 4.800 miliardi e 
due dei principali istituti (Banco di Napoli 
e Sicilcassa) abbisognano ormai dell'inter­
vento pubblico; 

le onerose garanzie richieste per il 
credito,, la crisi patrimoniale degli istituti 
e la « colonizzazione bancaria » prodotta 
dal processo di concentrazione non solo 
bloccano i finanziamenti al sistema pro­

duttivo, ma hanno come effetto il dirot­
tamento dei capitali raccolti verso più 
sicure utilizzazioni in altre zone del 
Paese: il rapporto tra il capitale raccolto 
nel Mezzogiorno e gli impieghi nella me­
desima area è di varie decine di punti 
percentuali inferiore alla media nazionale; 

impegna il Governo 

ad adottare tutte le misure possibili per 
ridurre il costo abnorme del denaro nel 
Mezzogiorno ed in particolare: 

a) a predisporre strumenti normativi 
che agevolino l'applicazione di tassi di 
interesse uniformi sull'intero territorio 
nazionale; 

b) a porre in essere strumenti di 
garanzia che consentano alle realtà eco­
nomiche locali di accedere al credito a 
tassi ragionevoli, consentendo la creazione 
di rapporti banca-imprenditore fondati 
sulla capacità di impresa e non sulla mera 
valutazione delle garanzie; 

c) ad emanare direttive, impegnative 
per la Banca d'Italia, che indirizzino il 
processo di concentrazione del sistema 
creditizio con maggiore attenzione rispetto 
ai problemi meridionali, predisponendo, 
ove possibile, le condizioni per realizzare 
istituti di credito ad ambito regionale, che 
siano almeno in parte vincolati allo svi­
luppo dell'economia locale; 

d) ad obbligare tutti gli istituti al­
l'osservanza della legge antiusura, in par­
ticolare nella parte in cui riammette al 
credito gli imprenditori protestati (quasi 
un milione nella sola Sicilia), ove essi 
abbiano onorato i propri impegni. 

(9/2371/13) 
« Piscitello, Danieli, Scozzari ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera 

considerato che 

in sede di approvazione della Fi­
nanziaria 1996 la Commissione affari co-
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stituzionali della Camera votò emenda­
menti per la costituzione delle Provincie 
di Sulmona e di Avezzano e la Commis­
sione Bilancio del Senato approvò un 
emendamento di 10 miliardi per la costi­
tuzione della provincia di Fermo, Barletta 
e Castrovillari e che in Aula il Governo 
accolse come raccomandazione l'utilizzo 
dei 10 miliardi per le istituzioni delle 
Provincie di cui al comma 2 dell' articolo 
63 della legge n.142 del 1990; 

nel 1996, pur esistendo il finanzia­
mento, non si è provveduto alla proroga 
dei termini per l'esercizio della delega di 
cui allo stesso comma precedente; 

ritenuto di non impegnare il bilancio 
del 1997; 

impegna il Governo 

a prevedere per la finanziaria del 1998 10 
miliardi per la costituzione delle province 
di Sulmona e Avezzano, Fermo, Barletta e 
Castrovillari e a predisporre un provvedi­
mento di proroga dei termini della delega 
per l'istituzione delle nuove provincie di 
cui al comma 2 dell'articolo 63 della legge 
n. 142 del 1990 al 31 dicembre 1998. 

(9/2371/14) 
« Aracu, Storace, Angeloni, Gio­

vanni Pace, Follini, Saia, Ma­
rini ». 

La Camera, 

considerato che: 

la legge finanziaria 1995 aveva 
stanziato un accantonamento per il 1996, 
finalizzato alla istituzione di nuove pro­
vince; 

il Governo, nel corso dell'esame 
parlamentare della legge finanziaria 1996, 
si era impegnato ad esaminare con solle­
citudine le richieste per l'istituzione di 
nuove province in possesso dei requisiti 
richiesti dal comma 2 dell'articolo 63 
della legge n. 142 del 1990; 

nel 1996, pur esistendo il finanzia­
mento, non si è provveduto alla proroga 
dei termini per l'esercizio della delega; 

impegna il Governo 

a predisporre un provvedimento di pro­
roga dei termini della delega per l'istitu­
zione delle nuove province di cui al 
comma 2 dell'articolo 63 della legge 
n. 142 del 1990 al 31 dicembre 1998 e, nel 
contempo, a mantenere nei territori inte­
ressati gli uffici decentrati ed i servizi già 
esistenti e/o per i quali è stata prevista 
nuova costituzione. 

(9/2371/15) 
« Storace, Aracu, Angeloni, Gio­

vanni Pace, Follini, Saia, Ma­
rini, Cesetti, Tortoli, Sarace­
ni ». 

La Camera, 

premesso che, la provincia di Ca­
serta: 

1) versa in una drammatica situa­
zione di crisi economica e sociale con ben 
185 mila disoccupati su 815.815 abitanti 
(tasso di disoccupazione del 24,1 per 
cento) e con più di 15 mila lavoratori in 
mobilità e in cassa integrazione; 

2) negli ultimi anni sta subendo un 
continuo stillicidio di perdite di posti di 
lavoro in settori industriali strategici come 
quelli dell'Olivetti, Italtel, Morteo, Vavid, 
Siemens, Gold Star, Iberna, Firema, Ma­
nifatture del Matese, che vanno ad ag­
giungersi alle preesistenti crisi dei settori 
tessile, edile ed agricolo. La drammaticità 
della situazione sociale trova conferma in 
tutti gli indicatori sociali; 

3) è ai primi posti in Italia per 
disoccupazione, mortalità di imprese, cri­
minalità, degrado urbano, dispersione sco­
lastica e agli utlimi posti per reddito 
procapite e risparmio, tenore di vita e 
vivibilità delle città; 

4) ha il più alto tasso di omicidi di 
tutta la Campania. In base agli ultimi dati, 
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c) qualificazione delle « armature 
urbane » delle aree più degradate (in 
particolare l'area aversana e domiziana) e 
rottura dell'isolamento delle aree interne 
depresse; 

d) ammodernamento e potenzia­
mento del sistema educativo, formativo e 
di ricerca, considerando anche la possi­
bilità di realizzare un polo universitario 
casertano; 

e) ad assumere provvedimenti per 
debellare il controllo camorristico del 
territorio e per garantire l'ordine pubblico 
e la sicurezza dei cittadini, imprenditori e 
amministratori locali. 

(9/2371/16) 
« Cuscunà, Landolfi, Bocchino, 

Cosentino, De Franciscis, 
Giuliano, Gazzilli ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

premesso che: 

il decreto legislativo 3 aprile 1993 
n. 96 dispone che le « amministrazioni 
statali sono tenute a svolgere la propria 
attività nelle aree depresse del territorio 
nazionale in modo da garantire alle po­
polazioni residenti livelli di servizi para­
gonabili a quelli forniti nel resto del Paese 
e nella Comunità Europea »; 

lo stesso decreto legislativo dispone 
che annualmente le stesse amministra­
zioni sono tenute a darne conto e ciò 
anche per quanto riguarda la qualità dei 
servizi resi; 

non risulta sinora che le ammini­
strazioni statali tenute per legge abbiano 
prestato servizi alle popolazioni delle aree 
depresse del Mezzogiorno come del Cen­
tro nord al livello richiesto essendo quan­
tità e qualità dei medesimi nelle aree 
depresse nazionali estremamente carenti 
ed insoddisfacenti sia rispetto a quelli 

forniti nelle aree italiane non classificate 
come depresse, sia — ed ancora di più — 
rispetto ai livelli europei; 

non risulta affatto inoltre che dette 
amministrazioni abbiano dato conto an­
nualmente, dal 1993 ad oggi, della qualità 
dei servizi effettivamente resi come invece 
sono tenute a fare per legge; 

impegna il Governo 

a presentare al Parlamento nei termini 
previsti dalle leggi vigenti una compiuta 
relazione, amministrazione per ammini­
strazione, relativa alla qualità ed alla 
quantità dei servizi resi alla popolazione 
residente nelle aree depresse con dati 
comparativi anche relativi alle procedure 
seguite, ai controlli effettuati, alle risorse 
impiegate, rispetto alla qualità e quantità 
dei medesimi resi nelle altre aree nazio­
nali non classificate come depresse ed in 
Europa. 

(9/2371/17) 
« Carlo Pace, Valensise, Bono ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

considerato 

il dibattito parlamentare sulla ma­
novra di bilancio 1997-1999; 

l'annullamento della programmata 
conferenza sul lavoro già convocata per il 
mese di settembre a Napoli; 

preso atto che: 

la realizzazione del Welfare State 
ha elevato il grado di protezione sociale 
elevando l'offerta quantitativa di servizi 
pubblici a scapito della qualità; 

l'attuale modello risulta inadeguato 
a realizzare obiettivi per una società più 
sicura ed equa perchè impostato e rea­
lizzato in un diverso contesto economico 
che presentava una forte crescita del PIL 
e rapida crescita dell'occupazione; 
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Puniformità delle prestazione non 
è accompagnata a criteri di selettività e di 
specificità delle prestazione accrescendo le 
disuguaglianze, proteggendo talune cate­
gorie e lasciandone prive altre; 

la protezione sociale è particolar­
mente elevata per i lavoratori garantiti 
mentre è inadeguata per coloro che non 
sono garantiti aggravando il fenomeno 
della esclusione sociale in vasti strati della 
popolazione soprattutto meridionale; 

la protezione dei soggetti esclusi è 
affidata alle famiglie e al volontariato; 

il sostegno alla famiglia da parte 
dello Stato è modesto e inferiore a quanto 
riscontrabile negli altri paese comunitari; 
l'incidenza degli assegni familiari sul PIL 
rappresenta solo lo 0,8 per cento dimi­
nuendo progressivamente dagli ani ses­
santa ad oggi mentre in Francia si eleva 
a 2,4, in Germania a 2,2 e nel Regno 
Unito raggiunge il 2,6 per cento; 

la crisi dell'attuale Welafare State 
ha determinato una insopportabile pres­
sione fiscale sui cittadini, occorrente per 
finanziare elefantiaci apparati burocratici 
con conseguente progressiva espansione 
dei disavanzi e pesanti riflessi sul costo 
del finanziamento riducendo le potenzia­
lità e le prospettive di crescita del sistema 
economico; 

la crisi fiscale grava sul costo dei 
beni prodotto ed esportati riducendo la 
competitività del sistema economico; 

la disoccupazione involontaria 
viola il diritto fondamentale dei cittadini a 
fornire il proprio contributo alla ric­
chezza della nazione oltre che rappresen­
tare una manifestazione di inefficienza del* 
sistema; 

impegna il Governo: 

a presentare al Parlamento una re­
lazione sullo Stato sociale che indichi le 
azioni necessarie per indirizzare le risorse 
verso la crescita per rafforzare le pro­
spettive di sviluppo e per garantire la 

creazione di nuovi posti di lavoro con­
centrando le risorse sulle fasce più biso­
gnose della popolazione; 

a sostenere le realtà sociali interme­
die e in particolare il terzo settore che 
può raggiungere aree di bisogno trascu­
rate dallo Stato; 

a presentare inoltre entro il mese di 
febbraio una relazione al Parlamento sul­
l'andamento tendenziale della spesa pen­
sionistica dopo la entrata in vigore della 
legge n. 335 del 1995. 

(9/2371/18) 
« Peretti, Delfino Teresio, Ba-

stianoni, Volonté, Nocera, 
Sanza, Lucchese, D'Alia, Ma-
rinacci, Panetta, De Franci-
scis, Carrara, Grillo, Man-
zione, Tassone, Baccini ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

esaminata la manovra di finanza 
pubblica per il triennio 1997-1999; 

allargare la base produttiva e il 
riassorbimento della disoccupazione so­
prattutto mondiale; 

considerata l'esiguità delle risorse 
rese disponibili per la piccole e media 
impresa, per i settori più dinamici del­
l'economia; 

preso atto che il Governo ha improv­
visamente disdetto la Conferenza sulla 
occupazione alla immediata vigilia del suo 
svolgimento, in settembre, a Napoli; 

impegna il Governo 

a tenere entro un mese dalla Legge 
Finanziaria la prevista Conferenza sull'oc­
cupazione per una concreta verifica del­
l'azione di Governo rispetto ai drammatici 
problemi occupazionali del Paese. 

(9/2371/19) 
« Cardinale, Bastianoni, Peretti, 

Delfino Teresio, Lucchese, 
Nocera, Volonté, Panetta ». 
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il Parlamento in più riprese ha in­
vitato il Governo a predisporre la riforma 
del trattamento fiscale della famiglia ed in 
particolare ad organizzare il cumulo fa­
coltativo dei redditi e la successiva impu­
tazione di quote di reddito complessivo di 
due coniugi secondo il metodo dello 
« splitting »; 

l'efficienza economica della famiglia 
rappresenta un elemento cruciale per il 
buon funzionamento dell'economia risol­
vendo in modo naturale molte sue inef­
ficienze; 

le profonde trasformazioni della so­
cietà italiana (crescita demografica zero in 
alcune aree del Paese) sollecitano un 
approccio nuovo e coraggioso verso il 
problema della famiglia; 

considerato altresì che nella esposi­
zione programmatica il Presidente del 
Consiglio richiamava con enfasi: « grande 
rilievo attribuiamo alla politica per la 
famiglia che non è soltanto la cellula 
elementare e insostituibile della società, 
ma è anche un soggetto economico troppo 
penalizzato e un ammortizzatore sociale 
che ha consentito e consente al nostro 
Paese di fare fronte ai momenti più 
difficili e alle situazioni più scabrose. 
Sulla famiglia si scaricano tensioni e 
difficoltà che dovranno essere attenuate 
da politiche più attente sul piano fiscale, 
degli assegni familiari e dell'organizza­
zione dei servizi »; 

la lettera c), comma 3, dell'articolo 
63 del disegno di legge collegato alla 
finanziaria per il 1997 prevede una delega 
per la revisione della disciplina dei carichi 
familiari; 

impegna il Governo 

a realizzare un più equo carico tributario 
sul nucleo familiare e sulle famiglie mo­
noreddito, in particolare, finalizzato al 
riconoscimento del quoziente familiare in 
relazione al numero delle persone a ca­
rico, agevolando la formazione della fa­

miglia e tenendo conto della posizione 
della donna nella famiglia e nella società. 

(9/2371/21) 
« Scoca, Sanza, Teresio Delfino, 

Peretti, Bastianoni, Baccini, 
Volonté, Marinacci, Nocera, 
Follini, Cardinale, Lucchese, 
Grillo, Carrara, Tassone ». 

La Camera, 

impegna il Governo: 

a confermare l'interesse nazionale 
per l'interporto nell'area Jonico-Salentina, 
che dovrà avere come integratore econo­
mico di sistema il sito di Brindisi, colle­
gato con il porto e aeroporto di Brindisi, 
il molo polisettoriale del porto di Taranto, 
il centro di stoccaggio dell'ortofrutta di 
Francavilla Fontana, il centro di carico di 
Casarano, l'intermodale delle Ferrovie 
dello Stato di Surbo e Brindisi, così come 
già individuato ed indicato nel piano 
quinquennale degli interporti, dalla deli­
bera CIPET del 31 marzo 1992, ed ap­
provato dalle Commissioni parlamentari 
nell'ottobre dello stesso anno; 

a ricercare fonti di finanziamento, 
eventualmente alternative a quelle previste 
dalla legge n. 240 del 1990, in modo da 
garantire comunque l'infrastruttura inter­
modale, necessaria per un decollo certo 
dell'imprenditoria e dello sviluppo econo­
mico della intera area Jonico-Salentina. 

(9/2371/22) 
« Manzoni, Stanisci, Faggiano ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

considerato che: 

la fusione termonucleare control­
lata rappresenta una grande sfida scien­
tifico-tecnologica nella quale sono impe­
gnati oltre all'Unione Europea, gli Stati 
Uniti, il Giappone e la Russia; 
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considerato che l'acquisizione di co­
noscenze sul fenomeno mai realizzato 
della ignizione ha un enorme valore scien­
tifico; 

in tale contesto la macchina IGNI-
TOR si colloca su una linea scientifico 
tecnologica nella quale l'Italia con il Cen­
tro di Frascati dell'ENEA ha leadership 
riconosciuta; 

l'esperimento IGNITOR, che ha la 
finalizzazione di raggiungere per la prima 
volta l'ignizione del plasma, si colloca in 
una logica di complementarietà e non di 
alternativa al più grande progetto ITER 
(del valore stimato di circa 10.000 mi­
liardi) al quale concorre la comunità 
internazionale, ivi inclusa l'Italia, che è il 
secondo paese dopo la Germania per 
qualità e quantità di apporto ai pro­
grammi di ricerca (e ha un corrispondente 
accesso ai fondi comunitari); 

l'inevitabile differimento di ITER 
(il cui avvio è previsto non prima del 
1998, con conseguente durata della rela­
tiva realizzazione per non meno di otto 
anni) apre una finestra temporale di 
opportunità per studiare l'ignizione; 

il progetto di IGNITOR è ora com­
pletato ed incorpora il risultato di un 
lungo lavoro, anche di verifica sperimen­
tale, che è costato circa 40 miliardi; 

considerato che per la macchina 
IGNITOR, la cui stima dei costi è com­
presa tra 600 e 700 miliardi, il tempo di 
costruzione è stimato in quattro/cinque 
anni; 

la legge n. 644 del 1994, articolo 2, 
comma 10, ha assegnato all'ENEA 30 
miliardi nel triennio 1994-96 per consen­
tire l'avvio di attività di costruzione e 
verifica sperimentale di componenti, e 
l'utilizzo di tali stanziamenti per detto 
scopo perderebbe significato in assenza di 
una chiara determinazione del Governo a 
procedere alla realizzazione e l'iniziativa 
IGNITOR rischierebbe di tradursi in una 
dispersione di risorse umane e finanziarie; 

la valenza, oltreché sul piano 
scientifico e tecnologico, anche di stimolo 
alla ripresa dell'attività produttiva nel 
nostro Paese, anche per l'opportunità di 
elevata qualificazione delle imprese impe­
gnate nel progetto 

impegna il Governo: 

ad affidare un chiaro mandato al­
l'ENEA a presentare formalmente in sede 
comunitaria la proposta di realizzazione 
di IGNITOR nell'ambito del presente IV 
Programma Quadro e successivamente del 
V Programma Quadro, attualmente in fase 
di definizione; 

a sostenere la proposta dell'ENEA in 
tutte le sedi, sollecitando la partecipazione 
di altri Paesi che hanno mostrato inte­
resse all'iniziativa; 

a definire l'attribuzione di adeguate 
risorse finanziarie per il completamento 
del progetto. 

(9/2371/23) 
« Martinat ». 

La Camera, 

considerato che: 

il Lazio è l'unica regione di note­
vole dimensione con un sistema aeropor­
tuale che è circoscritto a un solo comune: 
Roma; 

la provincia di Latina esporta 
merci per quasi 2.000 miliardi l'anno; 

in prossimità della città di Latina, 
e precisamente vicino all'attuale aeroporto 
militare, sorgerà il centro intermodale 
destinato alla distribuzione delle merci in 
tutto il Centro Italia; 

le presenze turistiche nella provin­
cia di Latina, già rilevanti, potrebbero 
essere inerementate ulteriormente e so­
prattutto nella fascia di qualificate pre­
senze straniere utenti di elezione del 
mezzo aereo; 
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anche in occasione del Giubileo vi 
è il rischio di saturare il sistema aero­
portuale romano che mostra gravi diffi­
coltà: nonostante i colossali investimenti 
l'aeroporto di Fiumicino è vicino al col­
lasso; basti pensare che le tre piste non 
possono essere usate in contemporanea; 

quanto all'aeroporto di Ciampino, 
la limitata disponibilità di spazi lo rende 
adatto solo a prestazioni specifiche con 
riferimento all'aviazione generale, con 
scarse prospettive per gli stessi voli char­
ter; 

è disponibile nell'area pontina 
un'area già utilizzata come aeroporto mi­
litare; 

impegna il Governo: 

a sostenere con priorità il varo del­
l'iniziativa dell'insediamento aeroportuale 
nell'area pontina; 

a varare un piano complessivo per il 
potenziamento delle infrastrutture per la 
mobilità in tale area. 

(9/2371/24) 
« Zaccheo, Vincenzo Bianchi, 

Burani Procaccini, Conte, 
Bono ». 

La Camera, 

considerato che: 

la legge finanziaria che non ha 
esaminato in alcun modo i gravi problemi 
delle aree depresse del Paese; 

i divari socio economici tra le 
regioni del Centro Nord e quelle meridio­
nali hanno continuato ad ampliarsi nel 
1995 sia in ordine alla crescita del pro­
dotto che dei tassi di disoccupazione; 

l'importanza del sistema creditizio 
per lo sviluppo economico delle aree 
depresse; 

i tassi applicati dal sistema banca­
rio alla clientela meridionale sono oggi 

mediamente 2,5 punti percentuali supe­
riori a quelli del centro nord colpendo la 
già prostrata economia meridionale; 

impegna il Governo 

ad individuare strumenti finanziari diretti 
a ridurre la differenza sui tassi attivi 
bancari (forbice dei tassi) esistente fra il 
Mezzogiorno e il resto del Paese, utiliz­
zando gli strumenti previsti dal comma 2, 
dell'articolo 3, della legge 341 del 1995. 

(9/2371/25) 
« Teresio Delfino, Cardinale, Pe­

retti, Sanza, D'Alia, Luc­
chese, Pagano, Tassone, Ga-
lati, Bastianoni, Marinacci ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

premesso che: 

i recenti disastri alluvionali hanno 
mostrato ancora una volta il divario tra la 
necessità di interventi mirati alla preven­
zione del rischio e alla difesa del suolo e 
la irrisoria disponibilità di risorse finan­
ziarie; 

per una efficace azione di preven­
zione e difesa del suolo è necessario 
potenziare i Servizi tecnici nazionali, in 
particolare dotandoli di sedi decentrate; 

a questo scopo appare utile realiz­
zare una di tali sedi a Gorizia come punto 
di concentrazione ed elaborazione dei dati 
relativi ai corpi idrici e più in generale 
alla situazione idrogeologica e sismica del 
Nord-Est; 

l'istituendo centro di Gorizia po­
trebbe assumere anche il ruolo di centro 
operativo di intervento - in collegamento 
con le altre strutture già previste dalla 
legge — per i vari aspetti della difesa del 
suolo, del monitoraggio e del controllo, 
della manutenzione dei corpi idrici e 
dell'idrografia minpre, delle frane e sub­
sidenze, dell'erosione; 
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impegna il Governo 

a destinare a tali finalità la ulteriore 
risorsa di 30 miliardi attribuita al Mini­
stero dei lavori pubblici 

(9/2371/26) 
« Prestamburgo, Boato, Scalia ». 

La Camera 

visto il dibattito sul provvedimento 
collegato alla legge finanziaria per il 1997 
e le numerose deleghe, ed in particolare la 
delega sulla fiscalità degli enti locali; 

considerato che l'entrata in vigore 
del decreto legislativo 15 novembre 1993, 
n. 507, in materia di armonizzazione e 
semplificazione dell'imposta comunale 
sulla pubblicità e del diritto sulle pubbli­
che affissioni ha dato luogo ad un lievitare 
anomalo e dispendioso del contenzioso 
tributario a causa delle difficoltà inter­
pretative delle disposizioni di cui al 
comma 7 dell'articolo 9 e al comma 3 
dell'articolo 12; 

che tali disposizioni, così come ap­
plicate dai comuni, stanno infatti origi­
nando situazioni non oltre sostenibili, 
soffocanti tra l'altro l'attività economica 
nel settore della pubblicità; 

che il protrarsi di tale situazione 
rischia di provocare una paralisi del 
settore; 

che tali difficoltà hanno determinato 
la richiesta di pareri da parte delle 
amministrazioni comunali attraverso i 
quali si è evidenziata ulteriormente la 
necessità di un intervento chiarificatore. Il 
Comune di Roma ad esempio con delibera 
G.C. n. 3370/95 ha richiesto un parere 
sull'interpretazione del decreto legislativo; 

considerata la situazione esposta 

impegna il Governo 

ad intervenire per rimuovere le difficoltà 
interpretative delle disposizioni citate re­
lative all'imposta comunale sulla pubbli­
cità e sulle pubbliche affissioni. 

(9/2371/27) 
« Carrara, Peretti, Sanza, Tassone ». 

La Camera, 

premesso che: 

la Finanziaria '96: 

pur avendo salvaguardato, a co­
minciare dalle pensioni e dalla sanità, 
alcuni aspetti fondamentali dello stato 
sociale, oggi così duramente e pesante­
mente colpito dai Governi di centro-destra 
di tutta l'Europa; 

pur avendo per la prima volta 
impedito che fossero chiamati a pagare 
soltanto i ceti meno abbienti; 

pur introducendo primissimi ele­
menti di giustizia e di equità sociale; 

ha lasciato irrisolti alcuni nodi 
strutturali alla base della crisi del Paese; 

considerato che: 

l'unico modo di affrontare la crisi 
di fondo che attanaglia il Paese deve avere 
come imprescindibile punto di partenza 
l'allargamento e la qualificazione della 
base produttiva; 

solo con la centralità della risolu­
zione della crisi occupazionale si può 
rilanciare l'efficacia e la riforma dei ser­
vizi, del funzionamento della Pubblica 
Amministrazione e la riqualificazione 
dello stato sociale che ricomprenda anche 
quei soggetti oggi esclusi; 

ritenuto che lo Stato: 

anche in una situazione di crisi e 
di difficoltà, debba svolgere una incisiva 
capacità di investimento, teso a creare 
lavoro stabile; 

insieme all'intero sistema delle Au­
tonomie Locali, svolga un ruolo di indi-
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rizzo e di definizione delle linee di svi­
luppo del Paese legato ad una visione 
unitaria e complessiva del processo pro­
duttivo in un quadro di inserimento non 
subalterno della nostra economia nei pro­
cessi europei e mondiali; 

svolga un molo di programmazione 
e qualificazione selettiva della domanda 
anche nei confronti della imprenditoria e 
degli investitori privati; 

faccia della formazione scolastica e 
post-scolastica pubblica uno dei perni 
fondamentali della sua politica occupazio­
nale e di sviluppo; 

ritenuto che: 

si tratta di considerare il terreno 
dell'occupazione come una grande risorsa 
nazionale ed internazionale; 

è necessario perseguire, pertanto, 
l'obiettivo della riduzione dell'orario di 
lavoro a parità di salario nel rispetto dei 
vincoli e degli incrementi di produttività; 

è necessario progettare e attivare 
la realizzazione di lavori socialmente utili; 

bisogna dar vita ad una nuova 
politica industriale compatibile con la 
vocazione produttiva territoriale e con la 
salvaguardia e la valorizzazione dell'am­
biente; 

è necessario porre al centro del­
l'iniziativa politica la lotta alla disoccupa­
zione, che è ormai arrivata al 12,5 per 
cento ed in intere regioni meridionali 
interessa il 25 per cento della popolazione 
attiva; 

si tratta di porre mano a tale 
situazione ponendosi obiettivi progressivi, 
credibili e raggiungibili; 

è possibile, entro il 1997, ridurre il 
tasso di disoccupazione del 10 per cento, 
finanziandolo attraverso il recupero di un 
10 per cento dell'evasione fiscale; 

è questo un principio di equità 
sociale, soprattutto in riferimento alla 
dimensione quantitativa e qualitativa del­

l'evasione fiscale in Italia, rispetto alla 
quale non è più possibile rinviare un 
intervento incisivo. 

impegna il Governo 

ad attivare da subito tutti gli strumenti e 
le iniziative, compreso la predisposizione 
dello strumento finanziario per il pros­
simo anno, atti alla realizzazione degli 
obiettivi di cui sopra. 

(9/2371/28) 
« Carazzi, Diliberto ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

constatato che: 

il rinnovo del contratto dei me­
talmeccanici è giunto ad un punto peri­
coloso di stallo; 

il Governo è firmatario e garante 
dell'accordo del 23 luglio 1993, che pre­
vedeva, tra l'altro, il recupero dell'infla­
zione reale rispetto a quella program­
mata; 

da tutte le parti sociali, compresi 
vasti settori imprenditoriali, è lamentata 
una drastica contrazione dei consumi che, 
oggettivamente, ha tra le sue cause pro­
prio la perdita del potere d'acquisto delle 
retribuzioni; 

impegna il Governo: 

a convocare le parti in conflitto; 

a favorire lo sblocco rapido e posi­
tivo della vertenza. 

(9/2371/29) 
« Diliberto, Mussi, Mattarella, 

Crema, Paissan, Piscitello ». 

La Camera, 

premesso che: 

ia tratta ferroviaria Chivasso-Ivrea-
Aosta ha uno sviluppo di circa 100 chi-
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lometri e viene classificata dalle Ferrovie 
dello Stato nella « rete integrativa » unica 
classificata tale delle linee che collegano 
Capoluoghi di Regioni e si innesta a 
Chivasso sulla linea Torino-Milano classi­
ficata nella « rete commerciale »; 

la linea è a singolo binario, non 
elettrificata, e viene esercitata con il si­
stema di circolazione denominato « blocco 
manuale F.S. »; 

è Tunica linea in Italia (ma anche 
in Europa) affidata alla gestione militare: 
il Genio Ferrovieri la utilizza come « linea 
scuola » per l'addestramento dei giovani in 
servizio di ... Tutto ciò viene normato da 
una convenzione stipulata tra F.S. e Genio 
e controfirmata dai Ministri dei trasporti 
e della difesa; 

il 10 giugno 1992 avvenne un 
tragico incidente sulla linea (a Caluso) con 
morti e feriti, provocato da un « errore 
umano » ma che sarebbe stato impedito se 
sulla linea fossero stati presenti i dispo­
sitivi C.T.C, (centralized traffic control)) 

all'indomani dell'incidente la ri­
chiesta fu di procedere all'immediata mo­
dernizzazione tecnologica degli apparecchi 
di controllo del traffico ed alla disloca­
zione del Genio su linee ferroviarie inte­
ressate ad un convoglio molto meno in­
tenso di quello che interessa la Chivasso -
Aosta; 

l'I 1 novembre 1993 la Commis­
sione trasporti della Camera dei deputati 
approvò, con voto unanime, la risoluzione 
che impegnava il Governo a non rimuo­
vere la Convenzione F.S.-Genio, in sca­
denza ad Aprile 1994; 

il 28 ottobre 1994 veniva firmata la 
nuova Convenzione F.S. e Ministro della 
difesa che prevedeva in particolare che: 

entro due anni dalla firma della 
Convenzione la modernizzazione della li­
nea; 

al termine dei lavori, lo sposta­
mento del Genio su alcune linee in Ro­

magna: operazione da concludere entro la 
scadenza della Convenzione, cioè ottobre 
1999; 

il 14 luglio 1995 veniva stipulato il 
Contratto di servizio pubblico e relativa 
appendice tra la regione autonoma Valle 
d'Aosta e la F.S. spa, la quale si impe­
gnava a redigere uno specifico studio di 
fattibilità tecnico-economico per la elet­
trificazione della tratta Chivasso-Aosta. 
Tale studio è stato completato ed è stato 
quantificato l'onere in 102 miliardi di lire; 

impegna il Governo a: 

provvedere alla immediata moderniz­
zazione degli apparecchi di controllo del 
traffico (C.T.C.); 

trasferire il Genio ferrovieri sulle 
linee: Ferrara-Ravenna, Castelbolognese-
Riolo, Terme-Ravenna, Faenza-Lavazzolo 
e Granarolo-Russi così come previsto dal­
l'articolo 6 della Convenzione di cui in 
premessa; 

inserire nel contratto di programma 
1994-2000 della F.S. spa la elettrificazione 
della linea Chivasso-Aosta e di darne 
attuazione entro il medesimo periodo. 

(9/2371/30) 
« Cambursano, Caveri, Panattoni ». 

La Camera, 

premesso che: 

secondo una stima della Commis­
sione tossicologica nazionale, quasi 50 casi 
di leucemia su mille in Italia sono da 
attribuire agli alti livelli di benzene e di 
idrocarburi aromatici presenti nei carbu­
ranti tradizionali (benzine super e super 
senza piombo) per auto E questo rischio 
è evidentemente ancora più elevato nelle 
aree urbane a maggiore concentrazione di 
traffico. I tubi di scappamento delle mi­
gliaia di veicoli circolano, contribuiscono 
infatti per il 90 per cento alla presenza 
del benzene nell'aria. A tal fine è indi­
spensabile promuovere ed incentivare 
l'utilizzo di carburanti meno dannosi per 
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la salute e per l'ambiente, quali sono per 
l'appunto il diesel, il GPL e il gas metano; 

l'articolo 3, commi 149 e 150, della 
legge 28 dicembre 1995 n. 549, ha abro­
gato il superbollo previsto per le autovet­
ture alimentate a diesel se immatricolate 
dopo il 3 febbraio 1992, e per le auto­
vetture alimentate a GPL e gas metano se 
il relativo impianto ò stato installato 
successivamente al i maggio 1993, mante­
nendolo invece inalterato per tutte le 
situazioni precedenti; 

questa norma ha inevitabilmente 
comportato un diverso e tutto sommato 
ingiustificato regime fiscale, e quindi una 
reale discriminazione, tra cittadini che 
usufruiscono di un identico prodotto; 

non è plausibile continuare a pe­
nalizzare — applicando una maggiora­
zione del bollo — l'utilizzo di tutte quelle 
autovetture che seppur non dotate degli 
ultimi accorgimenti tecnici in materia di 
riduzione delle sostanze più inquinanti 1 
permettono comunque, per il tipo stesso 
di carburante usato, di limitare il feno­
meno dell'inquinamento; 

impegna il Governo 

a provvedere, con prossimi provvedimenti 
normativi, alla soppressione definitiva del 
pagamento del superbollo ancora previsto 
per alcune vetture alimentate a diesel, 
GPL, e gas metano, ponendo così fine 
all'iniquo trattamento fiscale previsto dal­
l'attuale normativa, che colpisce discrimi-
natamente autoveicoli che utilizzano un 
medesimo identico tipo di carburante. 

(9/2371/31) 
« Scalia, Boato, Cento, Dalla 

Chiesa, De Benetti, Galletti, 
Gardiol, Leccese, Paissan, Pe­
coraro, Procacci, Turroni ». 

La Camera, 

premesso che: 

il problema dei rifiuti e del loro 
smaltimento, rappresentano ormai una 

vera e propria emergenza nazionale, e 
questo è ancora più vero se consideriamo 
la questione relativa ai rifiuti radioattivi; 

questi ultimi, più di ogni altro, 
possono avere pesanti conseguenze in 
termini di pericolosità ambientale e sani­
taria; 

a tal fine risultano prioritarie non 
solo le attività di monitoraggio, ma anche 
quelle di controllo per il corretto smalti­
mento, il loro confinamento, e la idonea 
identificazione dei siti atti al loro tratta­
mento; 

il dibattito in corso sulla legge 
finanziaria per il 1997, ha assegnato 15 
miliardi in più all'anno per il triennio 
all'Enea, rispetto a quanto proposto ini­
zialmente dallo stesso disegno di legge del 
Governo; 

il relatore del provvedimento in 
Commissione Bilancio della Camera, in 
sede di illustrazione dell'emendamento poi 
approvato indicava nello smaltimento dei 
rifiuti pericolosi la destinazione di una 
quota dei 15 miliardi in più assegnati 
all'Enea; 

impegna il Governo 

a garantire che una quota dei fondi 
destinati all'Enea venga destinata allo 
smaltimento delle scorie radioattive. 

(9/2371/32) 
« Boato, Cento, Dalla Chiesa, De 

Benetti, Galletti, Gardiol, 
Leccese, Paissan, Pecoraro, 
Procacci, Scalia, Turroni ». 

La Camera, 

preso atto come in 64 Paesi del 
mondo siano disseminate più di 110 mi­
lioni di mine antipersona inesplose, ordi­
gni che peraltro restano attivi per ben 50 
anni; 

constatato che purtroppo l'Italia è 
uno dei maggiori produttori ed esportatori 
al mondo di questi terribili ordigni, che 
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nel 1997 per cento dei casi colpiscono 
civili inermi, per la maggior parte bam­
bini, che nulla banno a che fare con la 
guerra; 

atteso che il Parlamento italiano si è 
già occupato varie volte di questa que­
stione e che il 2 agosto 1994 il Senato ha 
approvato la mozione n. 1-00009 che im­
pegnava il Governo ad una moratoria 
unilaterale sulla vendita delle mine anti­
persona; 

che successivamente all'emanana-
zione della legge 14 dicembre 1994, 
n. 715, il 10 gennaio 1995 l'Italia ha 
provveduto a depositare lo strumento di 
ratifica della Convenzione sulla proibi­
zione o la limitazione dell'uso di alcune 
armi convenzionali che possono essere 
considerate dannose o aventi effetti indi­
scriminanti, con protocolli annessi, fir­
mata a Ginevra il 10 ottobre 1980, e che 
pertanto, a seguito dell'entrata in vigore 
della citata Convenzione, l'Italia ha potuto 
partecipare a pieno titolo alla revisione 
del Protocollo sulle mine terrestri della 
Convenzione stessa; 

tenuto conto che a seguito del falli­
mento della Conferenza sulle mine an­
tiuomo, conclusasi il 3 maggio 1996, il 
Parlamento europeo ha approvato il 23 
maggio 1996 una risoluzione con la quale, 
pur rammaricandosi per la mancanza del 
raggiungimento di accordi sul bando to­
tale delle mine antiuomo, esorta il Con­
siglio ad intraprendere un'azione comune 
allo scopo di raggiungere un divieto totale 
delle mine antiuomo, invitando, altresì, 
tutti gli Stati dell'Unione a decretare il 
divieto unilaterale di produzione e di 
utilizzazione delle mine antipersona e a 
distruggere gli stocks esistenti; 

preso atto che nel nostro Paese, in 
attesa di una soluzione definitiva del 
problema, si vede innanzitutto l'urgenza 
di risolvere la questione della riconver­
sione ad uso civile dell'azienda « Valsella 
Meccanotecnica » (Brescia), già produttrice 
dì mine antiuomo, e che tale iniziativa 
assumerebbe un significato particolare 
perché darebbe un segnale concreto ed 

inequivocabile di sensibilità da parte ita­
liana nei confronti della gravissima que­
stione riguardante l'uso delle mine anti­
persona; 

impegna il Governo: 

in attesa dell'approvazione della 
legge che accolga i principi adottati dal 
Parlamento europeo con la risoluzione del 
23 maggio 1996, ad intervenire nelle sedi 
internazionali competenti per sostenere la 
creazione di una area libera da mine 
antiuomo tra i Paesi dichiaratisi favorevoli 
ad un loro divieto nonché a limitare in 
Italia quanto più possibile la fabbrica­
zione, la vendita la cessione, a qualsiasi 
titolo, l'esportazione, e la detenzione delle 
mine antipersona, di qualunque natura o 
composizione, o di parti di esse, fatte 
salve le esigenze del Ministero della difesa. 

(9/2371/33) 
« Michielon, Roscia, Grugnetti, 

Paolo Colombo, Bampo, 
Cento, Furio Colombo, Inno­
centi, Domenico Izzo, Pisci-
tello, Rosso, Rotundo, Sara­
ceni, Sbarbati, Schmid, 
Scoca, Siniscalchi, Tabo-
relli, Lumia ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

premesso che: 

vi è una forte preoccupazione sia a 
livello sociale che politico sui gravi effetti 
ambientali prodotti dal proliferare delle 
centrali elettriche di varia natura; 

sempre maggiori sono i disagi della 
montagna, che si riflettono poi in un 
dissesto generale di carattere idrogeolo­
gico, con l'aumento dei prelievi idrici nelle 
zone alpine; 

si prospetta in provincia di Belluno 
un nuovo progetto di captazione delle 
acque in uscita dalla centrale di Sospirolo 
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di Sedico attraverso la costruzione di un 
canale con centrale idroelettrica in loca­
lità Zaetta; 

è opportuno che gli enti locali sui 
cui territori vanno ad insistere azioni o 
strutture di sfruttamento del territorio 
partecipino sin dalla fase iniziale della 
progettazione attraverso l'accesso a tutta 
la documentazione necessaria per effet­
tuare una corretta valutazione dell'im­
patto ambientale di ogni singola iniziativa; 

impegna il Governo: 

a determinare nei protocolli di intesa 
e nei disciplinari intercorrenti tra gli Enti 
di Stato e gli organi gestori del territorio 
le massime garanzie di trasparenza e 
accessibilità ai cittadini ed alle ammini­
strazioni locali accertandosi che ciò av­
venga anche nel caso suesposto; 

ad individuare ed attuare tutte le 
iniziative che possono determinare solu­
zioni energetiche alternative in grado di 
ridurre lo sfruttamento delle risorse idri­
che della montagna già colpita da altri 
gravi problemi quali lo spopolamento e 
l'abbandono agricolo, di per sè già causa 
di dissesti idrogeologici che si ripercuo­
tono anche in pianura. 

(9/2372/34) 
« Bampo, Calzavara ». 

La Camera 

constatato che: 

forte preoccupazione è stata evi­
denziata dalle associazioni del settore 
turistico-alberghiero delle zone montane 
della Provincia di Belluno - Veneto - sui 
costi del gasolio da riscaldamento; 

tali spese sostenute dagli operatori 
del settore alberghiero hanno come con­
seguenza un aumento dei costi dei sog­
giorni turistici; 

tali aumenti creano una forte con­
correnza ed effetto negativo sulla pre­
senza di turisti a vantaggio dei Paesi 

d'oltralpe come l'Austria dove il prezzo 
del gasolio per riscaldamento è inferiore 
al 50 per cento e dove si attuano aiuti 
economici ed agevolazioni nel settore tu­
ristico; 

l'industria alberghiera ed il turi­
smo rappresentano una parte attiva nella 
economia del Paese e sono indubbiamente 
uno dei settori dove i giovani hanno la 
possibilità di trovare un'occupazione, an­
che stagionale; 

una politica attenta al settore tu­
ristico-alberghiero avrebbe un ovvio ri­
flesso positivo sulla ricchezza del Paese 
sui problemi della disoccupazione; 

impegna il Governo 

a considerare di diminuire in generale le 
tariffe del gasolio da riscaldamento nel 
Nord del Paese e in particolare quanto 
prima quello ad uso degli operatori al­
berghieri. 

(9/2371/35) 
« Calzavara, Bampo ». 

La Camera, 

vista la legge 31 gennaio 1994, n. 97, 
recante « Nuove disposizioni per le zone 
montane », che all'articolo 25, comma 2, 
afferma che il Fondo nazionale per la 
montagna, previsto dall'articolo 2 della 
stessa legge, si alimenta all'interno del 
Fondo nazionale per le aree depresse, di 
cui all'articolo 19, comma 5, del Decreto 
legislativo 3 aprile 1993, n. 96, del quale 
va vincolata una quota per le finalità della 
stessa legge 97/94, con decreto del Mini­
stero del bilancio e della programmazione 
economica, d'intesa con il Ministero del 
tesoro; 

vista la legge 28 dicembre 1995, 
n. 549, concernente « Misure di raziona­
lizzazione della finanza pubblica » (di 
accompagnamento alla legge finanziaria 
1996), ed in particolare l'articolo 3, 
comma 11, il quale ha stabilito che: «Per 
l'anno 1996 il Fondo nazionale per la 



Atti Parlamentari - 2949 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1996 

montagna di cui all'articolo 2 della legge 
31 gennaio 1994, n. 97, determinato in 
misura percentuale del Fondo di cui 
all'articolo 19, comma 5, del Decreto 
legislativo 3 aprile 1993, n. 96, non dovrà 
essere inferiore a lire 300 miliardi »; 

visto il disegno di legge finanziaria 
1997 (A.C. n. 2371), il quale alla Tabella 
D ha previsto 150 miliardi di lire a favore 
della legge n. 97/94; 

considerato che il Comitato intermi­
nisteriale per la montagna, operante 
presso il Ministero del bilancio per l'at­
tuazione della legge 97/94, ha stimato in 
almeno 500 miliardi la copertura minima 
del Fondo per la montagna, al fine di 
corrispondere alle reali esigenze di avvio 
di idonee misure a favore dello sviluppo 
globale, integrato e plurisettoriale per i 
territori montani, secondo i princìpi ed il 
dettato della legge n. 97/94; 

valutato che il Fondo nazionale per 
la montagna non comporta oneri aggiun­
tivi per lo Stato, essendo collocato all'in­
terno del Fondo per le aree depresse già 
disponibile; 

impegna il Governo 

ad assicurare a favore del Fondo nazio­
nale per la montagna, per l'anno 1997, 
una somma pari a quella stanziata nel 
precedente anno, disponendo la relativa 
copertura finanziaria con una quota parte 
del richiamato Fondo nazionale per le 
aree depresse. 

(9/2371/36) 
« Pistelli ». 

La Camera, 

preso atto del dibattito nelle Com­
missioni di merito, nella Commissione 
bilancio e in Aula; 

considerato che lo stanziamento di 
venti miliardi in più per ogni anno del 
triennio 1997-1999, deciso dalla Camera 

dei Deputati nell'approvazione della legge 
finanziaria 1997, per la cooperazione con 
i Paesi in via di sviluppo; 

considerato come nelle drammatiche 
condizioni in cui molti di questi paesi 
vivono, anche a causa dello « scambio 
ineguale » con i paesi del nord del mondo, 
si è rivelata sempre utilissima e disinte­
ressata e molto spesso in situazioni di 
« frontiera » l'azione delle organizzazioni 
non governative italiane impegnate nel 
fornire il supporto per uno sviluppo au­
tonomo e compatibile di quei Paesi, se­
condo le loro vocazioni culturali, storiche, 
economiche e ambientali; 

impegna il Governo 

a destinare gli stanziamenti di cui in 
premessa, secondo il riparto previsto, 
come quota aggiuntiva a disposizione delle 
iniziative delle organizzazioni non gover­
native idonee a norma della legge 49/87. 

(9/2371/37) 
« Volpini, Scozzari, Leccese, 

Luca, Giovanni Bianchi, Di­
liberto, Scalia, De Cesaris, 
Sbarbati, Lucidi, Servodio, 
Castellani, Mussi, Mattarella, 
Mangiacavallo, Fioroni, Pa-
setto, Cento, Maselli, Berti­
notti, Battaglia ». 

La Camera 

premesso che: 

a 15 anni dal sisma del 1981 che 
ha colpito le zone di Marsala, Petrosino e 
Mazara del Vallo, ancora si rimane in 
attesa di aiuti e i cittadini sono costretti 
a vivere in alloggi provvisori ed in con­
dizioni assai precarie; 

tali comuni hanno ancora un terzo 
da ricostruire ed i ritardi sono imputabili 
solo alla carenza degli stanziamenti; a 
causa dell'ulteriore trascorrere del tempo, 
dell'azione degli agenti atmosferici e della 
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mancata manutenzione e riparazione, le 
condizioni di queste zone sono destinate 
ad aggravarsi; 

impegna il Governo 

a procedere al rifinanziamento della legge 
n. 536/1981 che regola la ricostruzione 
delle zone colpite dal sisma. 

(9/2371/38) 
« Grillo, Lucchese, Cardinale ». 

La Camera 

considerato che: 

dopo oltre 28 anni dal terremoto 
che distrusse gran parte dei comuni della 
Valle del Belice, la ricostruzione delle case 
e delle opere pubbliche distrutte non è 
ancora ultimata; 

il dettato delle varie leggi che 
regolano la ricostruzione è stato disatteso 
per cui alcuni cittadini hanno potuto 
usufruire del diritto a ricostruire la pro­
pria casa ed altri invece, pur godendo 
dello stesso diritto, non hanno, potuto 
realizzare lo stesso obiettivo per man­
canza di stanziamenti; 

ancora oggi alcune migliaia di per­
sone vivono in baracche malsane, vecchie 
di 28 anni; 

il Governo non ha presentato un 
programma articolato di interventi, nes­
sun provvedimento legislativo, nè ha as­
segnato alcuna somma in bilancio in 
questa finanziaria per il 1996, per il 
completamento della ricostruzione; 

gli ultimi trecento miliardi, che 
attraverso la finanziaria del 1995 e del 
1996 erano stati assegnati al Belice, per 
varie vicessitudini sono stati cancellati dal 
bilancio dello Stato; 

impegna il Governo: 

a presentare entro tre mesi al Par­
lamento il rendiconto delle spese soste­
nute per la ricostruzione, le previsioni 

delle ulteriori necessità per il suo com­
pletamento ed il programma di scagliona­
mento temporale degli stanziamenti pre­
vedendo una data finale per la conclu­
sione della ricostruzione; 

a ripristinare pertanto le leggi che 
regolano la ricostruzione del Belice ed i 
relativi capitoli di spesa anche in sede di 
riassetto del bilancio. 

(9/2371/39) 
« Lucchese, Cardinali, Acierno ». 

La Camera, 

premesso che: 

la mobilità urbana rappresenta 
un'emergenza, in particolare nelle grandi 
città, che va affrontata senza indugio e 
senza ulteriori ritardi; 

il trasporto privato è evidente­
mente inadeguato alla conformazione 
delle città e alle esigenze di chi si sposta 
e il suo inopinato incremento non fa che 
aggravare una situazione ormai al limite 
del collasso; 

il problema va affrontato attra­
verso la realizzazione e il potenziamento 
di sistemi di trasporto pubblico razionali 
ed efficienti, i quali possono essere op­
portunamente integrati con l'ausilio di 
una mobilità alternativa come quella ci­
clistica; 

come emerso dal recente convegno 
internazionale della European Cyclists Fe-
deration, tenutosi a Ferrara lo scorso 
settembre, gli spostamenti in bicicletta 
sono molto diffusi negli altri paesi europei 
e costituiscono una quota percentuale 
significativa della mobilità urbana; 

l'Italia, nonostante le condizioni 
climatiche favorevoli, è in forte ritardo 
rispetto alle altre nazioni europee a causa, 
oltre che di un diverso approccio « cultu­
rale », di una strutturale carenza di per­
corsi ciclabili che permettano di muoversi 
con la bicicletta in condizioni di sicu­
rezza; 
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impegna il Governo: 

a destinare una quota degli stanzia­
menti destinati alla viabilità alla realizza­
zione di itinerari ciclabili; 

a porre in essere iniziative per la 
promozione e l'incentivo della mobilità 
ciclistica. 

(9/2371/40) 
« Galletti, Scalia, Vignali, Gar­

diol, Dalla Chiesa, Procacci, 
Valetto Bitelli». 

La Camera, 

premesso che: 

con la legge n. 1158 del 1971 
veniva istituita la « Stretto di Messina 
spa », con lo scopo precipuo di procedere 
allo studio di fattibilità ed alla progetta­
zione di un manufatto stabile per l'attra­
versamento dello Stretto di Messina; 

a distanza di 25 anni tali studi 
sono pressoché ultimati ed il Governo, 
anche recentemente, si è impegnato a 
rimuovere gli ostacoli al completamento 
degli studi medesimi; 

le risorse finanziarie necessarie a 
tale scopo sono modestissime; la loro 
erogazione consentirebbe di completare 
un lavoro di progettazione che, già in sé 
ed indipendentemente dalla realizzazione 
del manufatto, ha un assoluto valore 
culturale e scientifico; 

già in precedenza si è provveduto a 
simili necessità autorizzando le aziende di 
Stato che sono azioniste della « Stretto di 
Messina » ad aumentare il capitale sociale; 

impegna il Governo 

ad adottare le determinazioni necessarie 
al completamento degli studi progettuali 
del manufatto per l'attraversamento sta­
bile dello Stretto di Messina; a riferire in 

Parlamento sulla attività svolta entro 90 
giorni da oggi. 

(9/2371/41) 
« Armando Veneto, Oliverio, 

Mangiacavallo, Borrometi, 
Merlo, Brancati, Gaetani, 
Mauro, Bova, Romano Car-
ratelli, Palma, Piccolo, Olivo, 
Tuccillo, Becchetti ». 

La Camera, 

premesso che: 

un violento terremoto colpiva nu­
merosi comuni dell'Umbria, del Molise, 
dell'Abruzzo, del Lazio e della Campania 
nei giorni 29 aprile, 7 e 11 maggio del 
1984; 

i fondi erogati con la legge 363 del 
1984 non sono stati sufficienti ad ultimare 
i lavori; 

da diversi anni la legge 363 del 
1984 non viene rifinanziata molti centri 
storici dei comuni colpiti dal terremoto 
restano disastrati o in condizioni addirit­
tura peggiori di prima dell'avvio della loro 
ricostruzione; 

con la legge 436 del 1995 sono stati 
riassorbiti nel bilancio dello Stato circa 
110 miliardi di lire volti a finanziari 
interventi ai sensi della legge 363 del 
1984; 

impegna il Governo 

in sede di assestamento del bilancio a 
reperire le risorse per il rifinanziamento 
della legge 363 del 1984 in misura almeno 
pari all'importo riassorbito nel bilancio 
dello Stato a seguito della approvazione 
della legge 436 del 1995. 

(9/2371/42) 
« Di Stasi, Pistone, Aloisio, Ma­

rini, Michelangeli, Lenti, 
Casinelli, Aracu, Battaglia, 
Nappi ». 
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La Camera, 

premesso che: 

nella zona del corleonese è in atto 
un inedito e positivo processo di cambia­
mento culturale, sociale, politico che va 
seriamente incoraggiato per fare affer­
mare e radicare la cultura della legalità 
ed il ruolo democratico delle istituzioni; 

è indispensabile bloccare tutti i 
tentativi da parte della mafia di ripristi­
nare il consolidato controllo del territorio. 
Sono ancora da registrare, infatti, atti di 
intimidazione, di violenza, di boicottaggio 
delle varie iniziative che da più parti 
(società civile, partiti, sindacati, sindaci, 
amministratori...) vengono intraprese; 

è pertanto decisivo avviare un pro­
cesso di cambiamento sociale ed econo­
mico in grado di valorizzare le risorse 
locali, combattere la disoccupazione dila­
gante, le logiche assistenzialistiche, pro­
muovere una forte cultura dell'imprendi­
torialità, soprattutto tra i giovani e sup­
portare tutte le iniziative produttive legali; 

i comuni del corleonese rischiano 
di vanificare gli sforzi già avviati di 
rinnovamento, in particolare sul versante 
economico, per le disastrate condizioni in 
cui versano i servizi e le infrastrutture 
(scuole, impianti sportivi, servizi sanitari e 
sociali, strutture di servizio all'artigianato, 
all'agricoltura, il commercio, reti idriche e 
di metanizzazione...) e in special modo le 
reti di collegamento stradale che impedi­
scono un raccordo equilibrato con la città 
di Palermo, da considerare una grande 
opportunità per posizionare beni e pro­
dotti, soprattutto agricoli; 

la città di Corleone inoltre è punto 
di riferimento per tutta la zona per via 
dei servizi che offre per cui potrebbe, se 
collegata bene con Palermo, facilitare l'av­
vio di un consolidato e fecondo autosvi­
luppo del territorio; 

impegna il Governo: 

ad attuare una serie di interventi, 
attraverso accordi di programma e lo 

strumento del patto territoriale, mirati a 
realizzare adeguate infrastrutture, a sup­
portare le attività produttive locali e a 
creare servizi nei comuni del corleonese; 

a prevedere, in raccordo al piano 
triennale ANAS e alle iniziative della 
regione siciliana e della provincia regio­
nale di Palermo, interventi per il miglio­
ramento della rete viaria di tutto il 
corleonese. 

(9/2371/43) 
« Lumia, Rizza, Cangemi, Fo-

lena, Giacalone, Borrometi, 
Mangiacavallo, Scozzari, Pi-
scitello, Gambale, Rabbito, 
Caruano, Cappella, Matta-
rella ». 

La Camera, 

esaminato il disegno di legge n. 2371 
così come riformulato a seguito dell'esame 
della Commissione Bilancio; 

rilevato che all'interno delle proposta 
sovracitata non si fa riferimento o alcuno 
alla possibilità di istituire un fondo de­
stinato ai familiari delle persone scom­
parse all'estero; 

considerati i numerosi e drammatici 
casi non risolti di scomparse misteriose di 
cittadini italiani all'estero; 

osservato che non esiste, in base alla 
normativa vigente, alcuna possibilità per i 
familiari delle persone scomparse di ot­
tenere un rimborso per le spese sostenute; 

valutata la necessità di tener conto 
delle esigenze dei familiari delle persone 
scomparse, che si vedono ripetutamente 
costretti ad affrontare costi insostenibili e 
ad abbandonare frequentemente il posto 
di lavoro; 

impegna il Governo 

ad attivare un fondo speciale finalizzato 
alla ricerca delle persone scomparse al­
l'estero, utilizzando a tal fine i fondi 
globali di cui alla Tabella A, Rubrica 
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a calamità naturali; tenuto conto, altresì, 
della indifferibile necessità di garantire la 
funzionalità dei Comandi del Corpo nelle 
province di nuova istituzione, particolar­
mente carenti sotto il profilo delle strut­
ture logistiche e dei mezzi di soccorso; 

impegna il Governo 

in occasione della promozione di prossime 
iniziative legislative, a reperire un finan­
ziamento di lire 20 miliardi da stanziare 
sui capitoli della Rubrica 5 (Protezione 
Civile e Servizi Antincendi) del bilancio di 
previsione del Ministero dell'interno per 
l'anno finanziario 1997. 

(9/2371/47) 
« Maselli, Lumia ». 

La Camera, 

considerato il rilievo che la musica 
lirica ricopre nella storia e nella cultura 
del Paese; 

rilevata l'importante funzione che il 
Teatro Lirico Sperimentale « A. Belli » di 
Spoleto assolve per la scoperta e il per­
fezionamento di giovani cantanti lirici e 
per il concorso Internazionale « Or-
pheus »; 

impegna il Governo 

a sostenere le iniziative e i programmi del 
Teatro Lirico Sperimentale « A. Belli » di 
Spoleto anche con specifici contributi da 
reperire sul fondo dello spettacolo. 

(9/2371/48) 
« Lorenzetti ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

tenuto conto che la manovra finan­
ziaria per il 1997, insieme alla rigorosa 
riduzione della spesa pubblica e ad 
un'equilibrata distribuzione dell'imposi­
zione fiscale, realizza una notevole ripresa 
degli investimenti, soprattutto nelle aree 
depresse d'Italia, in relazione anche ai 
cofinanziamenti dell'Unione europea; 

valutate positivamente le diverse e 
ben finalizzate iniziative avviate dal Go­
verno per favorire lo sviluppo autopro­
pulsivo e l'occupazione nel Mezzogiorno; 

considerata la necessità di assicurare 
la quota di risorse « nazionali » per dare 
continuità all'utilizzazione dei fondi strut­
turali dell'Unione europea; 

visto che nella Tabella B allegata alla 
legge finanziaria per il 1997 negli accan­
tonamenti di segno positivo, nella rubrica 
del Ministero del tesoro sono previste rate 
di ammortamento mutui per 500 miliardi 
nel 1998 e 1.500 miliardi nel 1999; 

impegna il Governo 

a destinare almeno 10 mila miliardi rive­
nienti dai predetti mutui per gli interventi 
nelle aree depresse. 

(9/2371/49) 
« Boccia, Albanese, Borrometi, 

Cananzi, Fioroni, Carotti, 
Angelici, Cambursano, Pepe, 
Ciani, Benvenuto, Riva, Rug-
geri, Ricci, Servodio, Frigato, 
Ferrari, Jervolino Russo, Do­
menico Izzo, Risari, Moli-
nari, Niedda, Palma, Giorgio 
Pasetto, Tuccillo, Piccolo, 
Scantamburlo, Romano Car-
ratelli, Armando Veneto, Ce-
rulli Irelli, Casinelli, Acqua-
rone, Abbate, Giovanni Bian­
chi, Giacalone, Lumia ». 
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ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

premesso che: 

non si ritiene più procrastinabile 
l'effettivo esercizio del diritto-dovere dei 
genitori all'istruzione dei figli come ga­
rantito dall'articolo 30 della Costituzione; 

a tutti deve essere inderogabilmente 
garantita la libera scelta di educare i 
propri figli presso una scuola pubblica 
statale o non statale; 

stante le normativa vigente, la scelta 
della scuola pubblica statale diviene ob­
bligata a causa di situazioni contingenti; 

le scuole non statali che operano nel 
settore della formazione costituiscono co­
munque un arricchimento del servizio 
offerto alla generalità delle famiglie degli 
studenti; 

le famiglie che si avvalgono della 
scuola non statale sopportano il duplice 
onere del costo della medesima e dei più 
generali costi della pubblica istruzione di 
cui peraltro non beneficiano; 

il riconoscimento dell'autonomia 
delle singole unita' scolastiche costituisce 
una premessa importante verso una di­
versa articolazione di tutto il servizio 
pubblico scolastico; 

impegna il Governo 

a presentare in tempi brevi un disegno di 
legge sulla parità scolastica in modo che 
la discussione possa procedere in parallelo 
con Yiter proposto dal Governo sulla 
autonomia scolastica al fine di ridisegnare 
il servizio scolastico nazionale includendo 
anche le istituzioni educative non statali 
in grado di rispettare standards di qualità. 

(9/2063/1) 
« Aprea, Napoli, Follini ». 

La Camera, 

visto il dibattito sul provvedimento 
collegato alla Legge Finanziaria; 

vista la aleatorietà delle grandezze 
finanziarie indicate nei documenti di bi­
lancio per il 1997 sia per la sovrastima 
delle entrate che per i risparmi di spesa, 
così come ripetutamente sottolineato dal 
Servizio del Bilancio della Camera; 

considerato che il Governo ha fatto 
ampio ricorso alla cosiddetta finanza 
creativa (finti tagli di spesa, rinvìi di spesa 
all'esercizio successivo, iscrizione a bilan­
cio dei proventi della lotta all'evasione, 
sovrastima dei dati di crescita del PIL, 
rinvio del rimborso dei crediti di imposta 
e del pagamento delle sentenze della corte 
costituzionale sulle pensioni) per definire 
il quadro generale del bilancio dello Stato; 

preso atto che è assolutamente ne­
cessario praticare politiche di bilancio 
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trasparenti per evitare trucchi contabili, 
dimenticando pratichi disinvolte; 

impegna il Governo 

a istituire entro sei mesi e comunque, 
prima dell'avvio della prossima sessione di 
bilancio, una autorithy contabile, una 
agenzia indipendente che certifichi la cor­
rettezza, l'impostazione contabile, la ac­
curatezza e la trasparenza del bilancio 
dello Stato rispetto ai parametri europei, 
sovrintendendo alla accuratezza e go­
dendo al tempo stesso di piena autonomia 
istituzionale. 

(9/2063/2) 
« Carrara, Delfino Teresio, Pe­

retti, Grillo, Lucchese, Sanza, 
Tassone, Volonté, Panetta, 
Nocera, Manzione ». 

La Camera, 

considerato che: 

le attuali condizioni degli arma­
menti ed in genere degli equipaggiamenti 
sono in uno stato che non può definirsi 
nemmeno normale; 

su tale argomento la normativa at­
tuale, per quanto concerne l'espressione del 
parere da parte del Parlamento sull'acqui­
sizione dei sistemi d'arma è, quanto meno, 
carente, 

impegna il Governo 

a rivedere le necessità del Mini­
stero della difesa per l'acquisizione di 
sistemi d'arma ed equipaggiamenti soprat­
tutto sotto il profilo del « quantum » fi­
nanziario. 

(9/2063/3) 
« Fronzuti, Tassone ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

in occasione dell'esame della legge 
finanziaria 1997, in particolare per 
quanto riguarda il contributo al Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, capitolo 7502 
del Ministero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica; 

considerata la rilevanza delle attività 
scientifiche e tecnologiche che da anni 
vengono sviluppate dal Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche e da altri enti di 
ricerca scientifica dallo stesso coordinati 
presso il Laboratorio Osservatorio Pira­
mide, funzionante in una regione d'alta 
quota in Nepal; 

valutata l'unicità che tale realizza­
zione rappresenta per la ricerca scienti­
fica italiana ed internazionale sui temi 
riguardanti la montagna in generale e le 
conseguenti interazioni tra l'ambiente e 
l'uomo; 

allo scopo di valorizzare e sviluppare 
questo patrimonio italiano di conoscenza, 

impegna il Governo 

a disporre che il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche provveda alla prosecuzione dei 
programmi di ricerca in essere, attuando 
e sostenendo il programma pluriennale di 
ricerca scientifica e tecnologica. 

(9/2063/4) 
« Caveri ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

premesso che: 

il ripristino del fondo della mon­
tagna con una cifra di 150 miliardi 
esprime la volontà del Parlamento ad un 
forte rilancio della legge 31 gennaio 1994, 
no 97, la cosiddetta « legge sulla monta­
gna »; 

purtroppo l'applicazione della legge 
è, in molte sue parti, stata ritardata o in 
parte vanificata; 
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impegna il Governo 

ad una applicazione più puntuale e 
attenta della legge sulla montagna; 

ad estendere parte dei finanzia­
menti alle regioni a statuto speciale e alle 
province autonome finora escluse. 

(9/2063/5) 
« Brugger, Caveri, Zeller, Wid-

mann, Detomas, Olivieri ». 

La Camera, 

premesso che: 

dal 1° settembre 1994 sono scadute 
le convenzioni fra Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e Rai sui programmi radiotele­
visivi per le minoranze linguistiche; 

il rinnovo delle convenzioni ha 
subito in questi anni numerosi ritardi e 
sul futuro delle convenzioni stesse si sono 
periodicamente creati problemi di bilancio 
e si sono manifestati problemi di mancata 
applicazione di alcune parti delle conven­
zioni; 

si ribadisce tuttavia l'assoluta ne­
cessità che venga garantito un flusso 
finanziario continuo e certo per alimen­
tare le convenzioni per le trasmissioni 
radiotelevisive per le minoranze linguisti­
che; 

impegna il Governo 

a rendere operative entro il primo 
gennaio 1997 le nuove convenzioni senza 
che vengano apportati tagli nelle ore di 
trasmissione; 

ad effettuare un controllo scrupo­
loso per una piena applicazione delle 
convenzioni; 

ad assicurare i finanziamenti ne­
cessari su base pluriennale che evitino 
periodiche incertezze. 

(9/2063/6). 
« Zeller, Caveri, Brugger, Wid-

mann, Detomas, Olivieri ». 

La Camera, 

valutata la continua emanazione di 
provvedimenti istitutivi e soppressivi di 
reparti delle Forze Armate, che hanno nel 
tempo radicalmente modificato l'ordina­
mento dei reparti dell'esercito stabilito 
per legge nel 1940; 

considerato che di fronte all'esigenza 
di svolgere un approfondito esame parla­
mentare in merito al nuovo modello di 
difesa, diviene indispensabile ricondurre 
dentro a tale ambito anche l'assunzione 
delle scelte di modifica sull'attuale assetto 
dei reparti; 

valutando come la stessa propor­
zione tra reparti blindati, corazzati e di 
fanteria delle diverse specialità rappre­
senti una scelta di rilievo politico da 
sottoporre al Parlamento; 

ritenendo che nel disegno di pro­
fonda ristrutturazione prevista per le 
Forze Armate, che dovrà valorizzare i 
criteri di massima razionalità ed effi­
cienza all'interno di una oggettiva ristret­
tezza di risorse, sia opportuno verificare 
nel Parlamento quali siano i reparti e le 
strutture da salvaguardare, quali da sop­
primere e quali da riorganizzare; 

tenuto conto dell'elevata efficienza 
dimostrata nel tempo dai reparti alpini, 
che nel nuovo scenario strategico inter­
nazionale rispondono ottimamente ai re­
quisiti di autonomia, flessibilità ed effica­
cia operativa, in quanto sono unità di 
fanteria leggera specializzata ad operare 
in terreno difficile, a basso indice di 
scorrimento, e perciò massimamente ver­
satili e polivalenti; 

evidenziato come tale forte poliva­
lenza può essere ancora potenziata, anche 
assorbendo mezzi e compiti oggi affidati 
solo alle unità di fanteria, prevedendo per 
le brigate alpine una doppia configura­
zione; 

a tali quantità i reparti uniscono una 
grandissima capacità di integrazione con 
il territorio, di elevato radicamento so­
ciale, di grandi possibilità di azione di 
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campo della protezione civile, della difesa 
dalle calamità naturali, della sorveglianza 
dell'ambiente montano e vallivo, dimostra­
tasi indispensabile anche negli interventi 
di soccorso effettuati nelle zone colpite da 
terremoti, alluvioni e incendi nel nostro 
paese; 

ricordato come già la Brigata alpina 
« Orobica » sia stata soppressa, senza al­
cuna discussione parlamentare, nel 1991; 

preso atto che il Governo ed i vertici 
della difesa hanno più volte rassicurato il 
Parlamento, attraverso la Commissione 
difesa, sull'inesistenza di un'effettiva vo­
lontà di scioglimento di altri reparti al­
pini; 

tali rassicurazioni stanno ricevendo 
smentita dalle notizie, riportate anche 
dalla stampa, circa la volontà di procedere 
nell'ambito della nuova fase di ristruttu­
razione dell'esercito, ad un pesante ridi­
mensionamento del numero di reggimenti 
alpini, diminuendo a tre brigate, e di fatto 
riducendo il quarto corpo d'armata alpino 
al mero rango di divisione da montagna; 

valutato come la riduzione dei re­
parti dell'esercito non possa attenersi ad 
un mero calcolo di ripartizione propor­
zionata tra le specialità (25 per cento 
nell'esercito 1 brigata nelle truppe alpine); 

impegna il Governo 

a mantenere inalterato l'attuale as­
setto delle truppe alpine provvedendo nel 
contempo ad accelerare il processo di 
integrazione delle medesime con le neces­
sità e le aspettative degli impegni inter­
nazionali; 

ad inviare le direttive e le relative 
disponibilità organizzative ed economiche 
per attualizzare i metodi addestrativi, gli 
armamenti individuali e le dotazioni in 
generale; 

a predisporre apposito strumento le­
gislativo di carattere finanziario che con­
senta il miglioramento delle capacità ope­
rative del corpo degli alpini. 
(9/2063/7) 

« Bampo, Lembo ». 

La Camera, 

impegna il Governo, 

evidenziato che con gli articoli 9 e 10 
della legge finanziaria è prevista la delega 
al Ministro della Difesa per la riprogram­
mazione strutturale delle FF.AA; 

stante la necessità per il comparto 
Difesa di giungere quanto prima alla 
definizione di un quadro chiaro sulle 
finalità da perseguire e sulla destinazione 
delle risorse assegnate, nonché per colla­
borare con l'industria nazionale della Di­
fesa che abbisogna di indicazioni precise 
sugli indirizzi produttivi funzionali pro­
prio al soddisfacimento delle necessità 
delle Forze Armate; 

alla stesura di un piano pluriennale 
di spesa ed alla pubblicazione dì un 
« libro bianco« la cui ultima edizione 
risale all'ormai troppo lontano anno 1985. 

(9/2063/8) 
« Frigerio, Bampo, Terzi, Lembo ». 

La Camera, 

considerato che, 

sempre maggiore é la richiesta delle 
famiglie dei giovani chiamati alla leva o in 
servizio permanente di accedere ai servizi 
offerti dalla amministrazione militare; 

tale amministrazione debba corri­
spondere alle aspettative di cui sopra con 
sempre maggior disponibilità; 

verificato che, purtroppo, ancora 
molti sono gli eventi che vedono militari 
coinvolti in incidenti dalle diverse conse­
guenze, che provocano complicazioni, an­
che burocratiche, a loro o alle loro famiglie; 

atteso che, fino a, non molto tempo 
fa, esisteva presso il Ministero un ufficio 
di raccordo tra la sfera civile e la sfera 
militare, denominato « V Ufficio dello 
Stato Maggiore Difesa », per molto tempo 
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retto dal Colonnello Stefanelli, che per il 
tempo di operato ha costituito un punto 
di riferimento per le famiglie che si erano 
trovate in difficoltà; 

giudicato che, da un punto di vista 
sociale, la chiusura di detto ufficio ha 
evidenziato un atto di insensibilità del 
Ministero verso le famiglie colpite da lutti 
o disgrazie; 

impegna il Governo 

nell'ambito delle risorse destinate al bi­
lancio del Ministero della Difesa (Tab.12) 
della presente legge a restituire l'ufficio di 
cui sopra o attivare una iniziativa che dia 
risposte analoghe e che sia, comunque, 
facilmente individuabile, raggiungibile e 
accessibile ai militari di leva o in servizio 
permanente ed alle loro famiglie. 

(9/2063/9) 
« Lembo, Bampo, Terzi, Vascon, 

Frigerio ». 

La Camera, 

constatato che: 

il Ministro per le pari opportunità 
è stata nominata all'interno del Governo 
Prodi prevedendo nell'ambito della ge­
stione del Paese un luogo specifico depu­
tato all'elaborazione di misure concrete 
per rimuovere gli ostacoli che ancora si 
frappongono alla piena valorizzazione 
delle qualità, emotività e differenze delle 
donne; 

risulta non comprimibile la neces­
sità di dotare il Ministro di un fondo per 
il funzionamento dell'ufficio e per le 
necessità di reale esistenza, per evitare 
che la nomina di un Ministro per le pari 
opportunità si esaurisca in un'operazione 
dio facciata e in una beffa per le cittadine 

e i cittadini di questo Paese che hanno 
accolto con interesse e speranza tale 
nomina 

impegna il Governo 

a reperire nell'ambito del bilancio della 
Presidenza del Consiglio un fondo non 
inferiore a lire 1.500.000.000 per le strette 
necessità di sopravvivenza e di esistenza 
del Ministero stesso. 

(9/2063/10) 
« Valpiana, Nardini, Pistone, Pi-

sapia, Lenti, Maura Cossutta, 
Vendola, Saia ». 

La Camera, 

considerato che: 

la politica agricola rappresenta oltre 
il 50 per cento del bilancio comunitario; 

che il disegno di legge collegato alla 
finanziaria aumenta di 8 il massimo degli 
esperti tratti dal personale dello Stato; 

ritenendo che la rappresentanza 
agricola italiana debba essere maggior­
mente supportata con presenze professio­
nalmente qualificate; 

impegna il Governo 

a destinare almeno una unità alle rap­
presentanze permanenti italiane dell'agri­
coltura per consentire un adeguato sup­
porto al Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali, tanto più in consi­
derazione delle rinnovate funzioni del 
Ministero che presuppongono una pre­
senza sempre più forte all'interno del 
Consiglio dei Ministri d'Europa. 

(9/2063/11) 
« Ruberti, Poli Bortone, Giovine, 

Peretti, Valensise ». 
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SECONDA NOTA DI VARIAZIONE AL BILANCIO DI PRE­
VISIONE DELLO STATO PER LANNO FINANZIARIO 1997 E 
BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 1997-1999 

(2063-TER) 
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Variazioni al disegno di legge. 

Articolo 16 (Modificato). 

Aggiungere il seguente comma: 

« ì-bis. - Ai fini dell'attuazione del 
decreto legislativo 16 settembre 1996 
n. 514, il Ministro del tesoro, su proposta 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio ». 
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SECONDA NOTA DI VARIAZIONE AL BILANCIO DI PRE­
VISIONE DELLO STATO PER LANNO FINANZIARIO 1997 E 
BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 1997-1999 

(2063-QU ATER) 
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Articolo 3 (Modificato). 

Il comma 4 è sostituito dal seguente: 
« 4. L'importo massimo di emissione di 

titoli pubblici, in Italia e all'estero, al 
netto di quelli da rimborsare e di quelli 
per regolazioni debitorie, è stabilito in lire 
61.400 miliardi ». 

Articolo 8 (Modificato). 

Il comma 3 è soppresso. 

Articolo 22 
(Totale generale della spesa). 

l.Èapprovatoinlire968.978.263.084.000 
in termini di competenza e in lire 

978.014.091.076.000 in termini di cassa il 
totale generale della spesa dello Stato per 
l'anno finanziario 1997. 

Tabella A (Modificata). 

Capitoli di spesa del bilancio di previ­
sione dello Stato per l'anno finanziario 
1997 per i quali il Ministro del tesoro è 
autorizzato ad effettuare variazioni tra 
loro compensative. 

Eliminare la seguente voce: « Stato di 
previsione del Ministero della pubblica 
istruzione: Capitoli nn. 3603 e 3740 ». 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 16 novembre 1996. 

Matranca, Pennacchi, Ruberti, Sava-
rese, Tremaglia. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 15 novembre 1996 sono state 
presentate alla Presidenza le seguenti pro­
poste di legge d'iniziativa dei deputati: 

SAONARA ed altri: « Disciplina della 
subfornitura industriale» (2710); 

LUCCHESE: «Modifiche all'articolo 
25 del decreto legislativo 29 maggio 1991, 
n. 178, e norme in materia di sperimen­
tazione ed utilizzazione di specialità me­
dicinali e di incentivazioni per la ricerca 
farmacologica per le malattie rare e per i 
relativi farmaci» (2711); 

LUCCHESE: « Norme a favore degli 
anziani e per la realizzazione dei servizi 
di telesoccorso e telecontrollo » (2712); 

LUCCHESE: « Norme per l'inquadra­
mento nel ruolo dei ricercatori universi­
tari dei funzionari tecnici laureati » 
(2713); 

LUCCHESE: «Rivalutazione dell'as­
segno aggiuntivo di tempo pieno per i 
professori di ruolo e i ricercatori univer­
sitari » (2714); 

D'ALEMA ed altri: « Istituzione di 
borse di studio da parte di imprese, 
società, associazioni e studi professionali » 
(2715); 

CANANZI ed altri: « Norme in ma­
teria di esecuzione delle sentenze della 
Corte costituzionale nei confronti di pub­
bliche amministrazioni» (2716); 

CICU: « Modifiche al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335, recante ordinamento del personale 
della Polizia di Stato che espleta funzioni 
di polizia » (2717). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

In data 15 novembre 1996 è stata 
presentata alla Presidenza la seguente 
proposta di inchiesta parlamentare d'ini­
ziativa dei deputati: 

COPERCINI e PAROLO: « Istituzione 
di una Commissione parlamentare di in­
chiesta sul contenzioso dell'ex "Agensud" » 
(doc. XXII, n. 26). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio 
di un disegno di legge. 

In data 15 novembre 1996 è stato 
presentato alla Presidenza il seguente di­
segno di legge: 

dal ministro dei trasporti e della 
navigazione: 

« Trasformazione in ente di diritto 
pubblico economico dell'Azienda auto-
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noma di assistenza al volo per il traffico 
aereo generale » (2709). 

Sarà stampato e distribuito. 

Assegnazione di disegni di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A norma del comma 1 dell'articolo 72 
del regolamento, i seguenti disegni di legge 
sono deferiti alle sottoindicate Commis­
sioni permanenti: 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

S. 1124. — «Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della 
pubblica amministrazione e per la sem­
plificazione amministrativa » (approvato 
dal Senato) (2699) Parere delle Commis­
sioni II, III IV, V, VI, VII, Vili, IX, X, XI, 
XII, XIII e XIV; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

« Trasformazione in ente di diritto 
pubblico economico dell'Azienda auto­
noma di assistenza al volo per il traffico 
aereo generale » (2709) Parere delle Com­
missioni I, II, IV, V, VI (ex articolo 73, 
comma i-bis del regolamento, limitata­
mente agli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), VII, XI e XIV 

Atti di controllo e di indirizzo 

Gli atti di controllo e di indirizzo 
presentati sono pubblicati nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A-bis ai resoconti della 
seduta del 14 novembre 1996, pagina 
LXXIX, prima colonna, quart'ultima riga, 
la parola « assistita » è sostituita con 
« assentita ». 
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